
(Jl Proletario)La 
Terra d'Istria

ESCE AL SABATO

Redulone ed Amministratoli 
Viale Carrara 

FOXiA

Inserzioni a prezzi da con­
venirsi con

L’AMMINISTRAZIONE.

ANNO VI (2* Serie). FOLA, Sabato 19 Agosto 1905 NUMERO 34

0-3 e. 9 e j e*> <t-g C-3 e 9 e 9 15
Pola-Rimini-Repubblica a S. Marino
Gita, dì piacere

ARSA
8, 9, IO settembre 

Partenza da Pota alle ore 0 ant.
di venerdì 8 settembre con il celere ____________________

Arrivo a Rimini a mezzogiorno.

Sabato: gita in Repubblica, domenica ritorno.

Onde favorire quei gitanti che hanno bisogno di econo­

mizzare sulle spese è stato provveduto per un nu­
mero conveniente di alloggi gratuiti.

hi settimana verranno rilasciati agli inscritti i biglietti di 
passaggio con il loro nome e cognome : quindi rigorosamente 
personali. Ed in settimana anche verranno chiuse le inscrizioni.

Presso il Circolo di studi sodali (Arco Romano) appositi 
incaricati inscrìvono e danno informazioni*

Gli amici e compagni della Provincia che hanno scritto 
di partecipare alta gita, inviiuo tosto la quota d’obhligo per 
“ viaggio (Cor. 10). „ ComItaio

/ compagni di Rimìni ci scrivono chiedendoci di dar loro con sollecitudine 
1 amerò dei gitanti; per cui a nostra volta sollecitiamo di inscriversi quelli

intendono intervenire alla gita.

Note e commenti
Le trattative dei delegali russi 
giapponesi nella conferenza per 

t pace a Portsmouth procedono 
ou grondo l«*«tozza o 
a notizie che provengono ai giov­
ali sono con tradii torio. ond'è dil­
ette farsi un’ idea esatta delia 
iluazione. Gli articoli da appro­
disi in questi giorni sono tra i 
iìù scabrosi: in ogni modo pare 
:he i signori • delegati rappreseli- 
anti dei rispettivi governi militari 
Ihbiano anche loro capilo che la 
[«erra è un giuoco ehe costa caro. 

c8»
I giurati di Torino hanno pro­

andato la loro vendetta nel pro­
esso Murri. Essi non hanno te­
nto calcolo di nessun fattore u- 
umo. e cosi la Corte con le più 
rari pene a Tullio ed al Saldi, 
la colpito auche la donna, la ma­
le, la Linda con dieci anni di 
edusione.
Molto avevano espiato i rei: la 

ocietù borghese dice che non 
asta. Ed alla condanna spaven- 
évolè i giornali dericali plaudono, 
ompiacendosi della vittoria. Cristo 
ietoso copriti gli occhi!

«to
Continua nel bacino industriale 

ii Longwy (Frauda) il grande 
sciopero dei metallurgici; molti 
iegli scioperanti sono italiani che 
ìa pochi giorni a Lougwy senza 
in soldo c senza risorse si sono 
miti alla resistenza dei loro fra­
nti.

Contro gli scioperanti sono stati 
mobilizzati quattromila soldati.

Gli scioperanti chieggono la paga 
quindicinale. il diritto di abitare 
love vogliono: di acquistare abiti 
e provvigioni dove meglio loro 
aggrada e quello di affiliarsi al 
toro sindacato.

rffc
L’ultimo comizio per il suffra­

gio universale in Ungheria è stato 
imponente. Però continuano tra i 
socialisti le due vedute diverse: 
quella di profittare del momento 
per intensificare l’azione abban­
donando i postulati nazionali e 
l'altra di propugnare l’attuazione 
del suffragio universale assieme 
all’agitazione per i postulati na­
zionali.
i Noi ci siamo giù brevemente 
espressi in proposito. Non ci pare 
poè che una conquista elettorale 
per quanto grande valga in questo 
momento in Ungheria il sacrifido

dell’agitazione nazionale per i di­
ritti ungheresi.

Nè ci spieghiamo come degli 
scrittori socialisti che per i titanici 
combattenti della causa nazionale 
giorni’ hi i più grandi entusiasmi, 
(rovino il modo di deriderli ora. 
perche si è interposta un’ agitazione 
che andie a moltissimi socialisti 
non appare felice.

cQ»
Lo czar darà un’amnistia, ra­

dunerà la il unta... La commedia è 
ormai troppo vecchia. Quando sof­
fiano la guerra, la fame, la rivo­
luzione uno czar ha meno valore 
che mai.

L’avvenire della Russia è nel 
proletariato.

<©»
Dai racconti che ne fa la spia 

Pellissier si apprende come in tutta 
Europa sia organizzato uno spio­
naggio militare al quale fatino capo 
alti ufficiali di stato maggiore. Lo 
spionaggio è come un'agenzia se­
greta d'affari. Si indaga, si tasta 
terreno, si propone il colpo, sì 
paga c coloro che hanno venduto 
la sicurezza tiri toro paese ritornano 
scintillatili di medaglie e di altri 
ciondoli nelle file dei salvatori della 
patria.

Evviva il militarismo!

Gli studenti zoratini
nella questione dell’ Università

Per un disguido ei è giunto in ritardo 
l’ordine del giorno che pubblichiamo, 
inviato anche a noi dagli studenti za- 
ratini.

Lo pubblichiamo egualmente perchè 
ci sembra un documento troppo impor­
tante per non essere fermato anche sulle 
nostre colonne:

„Gli studenti di Zara rinnovano la 
più energica protesta contro la proget­
tata erezione della facoltà bilingue a 
Rovereto, considerandola come danno 
ed offesa alla loro nazionalità;

riaffermano il loro postulato, fondato 
su un diritto sacrosanto ad una Uni­
versità compieta a Trieste;

invitano il popolo italiano tutto a 
voler energicamente sostenere la stu­
dentesca nell’estrema lotta che s’av­
vicina, poiché nè da deputati troppo 
remissivi nè da un semplice boicottag­
gio è da aspettarsi il raggiungimento 
dell’intento supremo;

plaudono e s* associano al programma 
di lotto nella questione universitaria, 
svolto dal partito socialista per mezzo 
del suo organo ,11 Lavoratore*, purché 
a questo programma di attuazione più 
lontana s’aggiunga un’azione immediata 
a Livore dell* Università a Trieste, ren­
dendo impossibile nella maniere più 
energica l'approvazione parlamentare 
del progetto di Rovereto*.

La vita militare
Negli scorsi giorni i giornali recavano 

la notizia di un* altra marcia alla morte 
avvenuta a Jaroslau in Galizia.

Alcuni reggimenti tornavano da Ko- 
niaczoff, in pieno assetto di guerra nelle 
ore meridiane con una temperatura di 
40 centigradi.

La strada per un tratto di due chi­
lometri era disseminata di soldati sve­
nuti. Anche il colonnello e due altri 
ufficiali furono colpiti da insolazione.

.Morirono cinque soldati mentre i 
carri d’ambulanza lavorarono tino a 
tarda notte per raccogliere gli ammalati.

Nelle caserme d’Italia continuano le 
perquisizioni ai soldati. Sottufficiali ed 
ufficiali cambiati in poliziotti frugano, 
manomettono, spogliano, senza rispet­
tare più nulla, nemmeno i più intimi 
segreti famigliar!.

L* ignoranza di questi sbirri poi è 
colossale : un trattato di economia pura, 
in edizione francese, dove era frequen­
temente ripetuta la parola dinamigue 
fu preso per un ricettario di bombe alla 
dinamite scritto in un gergo conven­
zionale.

Cosi... si salva la patria!
Anche a Trieste ed a Trento furono 

praticate di queste perquisizioni.
E che cosa ìndica tutto ciò se non 

la grande paura da cui è presa la bor­
ghesia?

Povere genti, alzatevi!
I piccoli e gli umili! La moltitudine! 

quelli che da tempo immemorabile fu­
rono oppressi, spogliati, tosati, sfruttati.
I piccoli e gii umili! Api che non man­
giarono mai il miele che esse avevano 
raccolto! Cosi voi. uon ivr coi, api, 
fate il micie, Buoi che non godettero 
mai dei campi che essi avevano lavo­
rato! («tf ivi. non ptr coi tirate, o buoi, 
l’aratro. Pecore che non ebbero giam- 
miÙn\«J!'*«.*èslhvk*»rt.«r -BUI. 1> e
portate la lana.

I piccoli e gli umili! La moltitudine! 
La moltitudine dei lavoratori dì palazzi 
e di case che tremano per freddo nel- 
l’inverno e scoppiano pel caldo nel- 
1* estate, nei tuguri. La moltitudine dei 
lavoratori e dei seminatori che non 
mangiano a loro appetito non lontano 
«lai granai e dai magazzini in cui sono 
accumulali i grani che essi hanno pro­
dotto. La moltitudine dei tessitori e 
delle filatrici che vanno in islraceiallo 
fabbriche, dalle quali sortono in pezze 
chilometriche i drappi che hanno tes­
suti. La moltitudine dei meccanici e 
dei macchinisti che muoiono sfiniti e 
abbrutiti a fianco delle macchine che 
centuplicano le forze umane. La mol­
titudine dei commessi e dei contabili 
ridotti a un salario derisorio, a un sa­
lario di miseria, nelle banche di cui 
scrivono e«l allineano i milioni. La 
moltitudine fatta dì tutte ie moltitudini 
di lavoratori, incessantemente all’opera 
dall’alba al crepuscolo, dal crepuscolo 
all’ alba, dal primo gennaio al San Sil­
vestro. penanti, sofferenti, gementi, slì- 
brantisì. senza tregua, senza speranza, 
senza sicurezza, per far vivere e gioire 
il gruppo ristretto dei possessori di 
deuaro, che va e viene al disopra di 
essi, come già un tempo nelle navi 
ammiraglie lo stato maggiore dorato, 
pavoneggìantesi con grand’aria al di­
sopra della stiva in cui rimaneva la 
ciurma.

1 pìccoli c gli umili, te formiche la­
boriose che, se cessassero, non fosse 
che per nn giorno, il loro meraviglioso 
e universale lavoro, farebbero riscuo­
tere il mondo riempiendo di spavento! 
Sopra le grandi navi transatlantiche, 
quando la notte, una necessità impone 
1* arresto delie macchine, prima di osare 
di ridurre all’immobilità e al silenzio 
it maestoso apparecchio di cui ii ronzio 
continuo e le vibrazioni riempiono i 
fianchi della nave, si mandano presta­
mente dai passeggieri addormentali i 
degli avvisatori per dir loro: .Non 
abbiate paura, l’elìca si fermerà, ma 
non c’è alcun pericolo.* Si sa per espe­
rienza che senza questa precauzione 
una follia improvvisa c incontenibile, 
solleverebbe la popolazione di bordo, j

Così sarebbe se i piccoli, gli umili, 
interrompessero, per lo spazio d* un 
mattino, il loro secolare lavoro, anima 
e lume delle società in cui patiscono 
sotto dei padroni orgogliosi, ingiusti e 
ciechi.

1 piccoli c gli umili sono la stoffa 
medesima di cui è falla la vita sociale. 
Essi hanno la forza ma come dentro 
di essi Pignorano! Come dentro di 
essi costantemente guardano dalia parte 
dei loro oppressori, attendendo da essi, 
come cani accovacciati, fi segno, l’ap­
pello, 1* ordine che dirigerà i loro atti, 
e loro mostrerà la pista. Da sè stessi 
si disciplinano in muta c frustali od 
eccitati dai valletti di caccia si slan­

ciano, ahimè ! pedino sui propri fratelli 
abbaiando o urlando a morte.

Povere genti, levatevi! L’ora è ve­
nuta in cui voi potrete attestare la vo­
stra forza. Non si tratta più di com­
battere come un tempo delie guerre 
senili, con anni materiali, in battaglie 
in cui finalmente voi foste sempre ab­
battuti c spietatamente sterminati. Chi 
detiene il potere, detiene gli arsenali, 
e dii detiene il denaro sa mettere in 
campagna i mercenari. Le catapulte di 
Pompeo e di Luculio, generali della 
Roma dominatrice, ebbero ragione dt| 
Spartaco, come i cannoni di oggi a- 
vrebbero ragione di Voi se la lotta da 
combattere fosse quella delle braccia, 
dei corpi e degli ordigni di distruzione.

Fortunatamente essa è ormai quella 
«lei cervelli e «Ielle anime, quella della 
Fede socialista. Là voi siete invincibili.

Povere genti, levatevi! Brave genti, 
levatevi! Edmondo Picard, tcnoterr.... belga.

La conferenza Lazzarini a Parenzo
Essa fu avvenimento singolare, unico 

per una popolazione non abituata a 
sentire la parola della franchezza e della 
sincerità sgorganti da cuori aperti alle 
gratuli idealità della nostra èra agitata 
e convulsa, per una popolazione, sulla 
quale pretendono dominare ed eccellere 
alcuni favoriti dalia fortuna, detentori 
indisturbati di un’arretrata egemonia 
politico-economica, monopolizzatori a 
finestre chiuse delle idealità nazionali, 
strisciatoli impenitenti iti faccia a qua­
lunque autorità costituita, emani pur 
questa dalle obliche sfere delta metro­
poli degli Absburgo, donde incontra­
stato da chi doveva contrastarlo usci il 
famoso «giammai *, sintetizzante la re­
iezione recisa, spietata del massimo 
postulato del popolo italiano.

E fu bene — benché in altri tempi 
apparisse inverosimile - che proprio 
dalla rocca forte del nazionalismo i- 
striano un socialista richiamasse l’an-

nel vortice tormentoso di passioni tre­
mende e di spasimi inenarrabili, fu bene 
— ripetiamolo — che dà là ancora unti 
volta malgrado hi bile dei sordi e dei 
ciechi venisse dimostrato che patria e 
umanità sono termini antitetici sola­
mente per coloro, i quali vivono e gioi­
scono sulle miserie del proletariato e 
sulle infami divisioni di razza e di re­
ligione.

Naturalmente Giuseppe Lazzarini non 
potè che commiserare e con mia mor­
dace ironia canzonare gli illustri per­
sonaggi. i quali reputavano sarebbe 
stato profanalo il tempio paronimo del- 
I' arte italica da un socialista intema­
zionale e passò avanti deplorando che 
quei signori non avessero sentito la 
necessità di mi grande comizio popo­
lare. da cui sarebbe sortila una pro­
testa ben più efficace è palpitante del 
famoso plebiscito dell* alma Trieste con­
tro il Governo e ì deputati italiani....

Ma considerando che i nostri nazio­
nalisti vogliono ancora il popolo spet­
tatore muto, affezionato delle loro pa­
gliacciate e delle loro prodezze, falle 
sempre eoi debiti riguanti e a (nei se­
ntisi lente, il nostro compagno credette 
più logico di tralasciare I* invettiva con­
tro gii innocenti colpevoli per additare 
all’ammirazione del numerosissimo pub­
blico — sì, numerosissimo trattandosi 
della prima volta — la tenace nazione 
ungherese, occupata nel duro duello 
contro le forze dinastiche c mililaristc 
per il raggiungimento completo dell'e­
mancipazione economica c politica dai 
circoli di Vienna.

E dopo aver spiegata una critica po­
derosa sulle attuali condizioni, in cui 
ci troviamo per opera di ciarlatani e 
di cortigiani intesi a vie più punzec­
chiare ie diverse bestie chiuse nella 
gabbia... e aver indicato la superiorità 
indiscutibile del programma socialista 
per la soluzione del problema nazio­
nale. chiude tra applausi vivissimi au­
gurando l’unione di tulle le forze de­
mocratiche contro il centralismo vien­
nese, che come una cappa di piombo 
opprime, avvilisce, uccide.

Tale in brevissima sintesi il riassunto 
della magnifica conferenza tenuta dal 
comp. Lazzarini alla presenza dì circa 
300 persone appartenenti a tutte le 
classi sociali e specialmente al ceto in­
tellettuale, eccettuata ben inteso 1* élite 
aristocratica e profumata dell* intelli­
genza circolare, nobiliare, podestarile e 
via dicendo ; memorabile conferenza che 
superò qualsiasi nostra aspettativa c 
die dimostra come fi popolo nostro — 
se educato e scosso — possa sprigio­
nare l’immensa energia potenziale, che 
racchiude compressa nelle latebre del 
suo organismo, dai reggitori governativi 
e nazionalisti non ancora del tutto ad­
dormentala e distrutto.

<8>
Non possiamo fare a meno di felici­

tarci col compagno Gonano dello splen­

dido successo fatto seguire alla pro­
messa data al Comizio di Visinada, 
additandolo quale esempio d'emulazione 
ai compagni istriani, come non possia­
mo non ringraziare vivamente l’egregio 
cittadino Angelo Pemsino per la con­
cessione della sala nonostante ie pres­
sioni contrarie di deputati, preti, frali 
e..„ monache.

«9»
Ci viene riferito che sulla domanda 

per l’ottenimento del Teatro non vi fu 
seduta nè delia Deputazione, nè della 
Direzione del Teatro di propriclà co­
munale; ciò che del resto aggrava la 
responsabilità morale di due o tre, che 
fanno ii bel e il brutto tempo. Del re­
sto il loro alto fu talmente nauseante 
che moltissimi pur appartenenti al loro 
partito non poterono che stigmatizzare 
severamente. fr. Corritptmdcnze)

Sia giiessa

Un giornalista inglese ha fatto la 
statistica dei soldati russi e giapponesi 
che hanno lasciato ln vita sui campi 
delln Manciurin — per l’onore della 
patria — secondo i gazzettieri patriot­
tardi — nell'interesse dai capitalisti c 
pel capriccio de! monarchi, secondo ta 
verità delle cose.

Eccola : Battaglia delio Ya-lo. 1 mag­
gio 1904, giapponesi 1039, russi 239S: 
Shisanlitai, 11» maggio, giapponesi 146, 
russi 300; Nansliun, 26 maggio, giap­
ponesi 4207, russi 3370: Teiisz, 1 giu­
gno. giapponesi 1163, russi 9270; Fen- 
shwiling, 27 giugno, giapponesi 171, 
russi 450: Kaiping. 8 luglio, giapponesi 
153, russi 230: Molienling. 17 luglio, 
giapponesi 299, russi 1000*. Kiaotao, 19 
luglio, giapponesi 423, russi 1000: Ta- 
shicliiao, 25 luglio, giapponesi 1077, 
russi 2000: Tonniciiing. 31 luglio, giap­
ponesi 860. russi 4250: Yushulìngtz e 
Yanglzling, 1 agosto, giapponesi 946, 
russi 2000: Liaoyang. 4 settembre, ginp- 
UPQJvSL WÀ«.?ÀW!1 •p'Slvjwm'Sl 
7000. russi 7000: scaramuccio dopo 
Sballo, giapponesi 200. russi 393: Nitidi- 
wang, 14 gennaio 1903, giapponesi 230, 
russi 300: Heiknnlni. 26-29 gennaio, 
giapponesi 800. russi 10,000 : scaramuc­
cio tra Heikantai e Mukden. giapponesi 
630. russi 1325: Mukden. 19 febbraio, 
16 marzo, giapponesi 32.300. russi 
152.500: scaraniuccie intorno a Giungiti, 
dal 3 aprile al 22 giugno, giapponesi 
100. rossi 390: scaramuccio intorno a 
Fakumnn dal 3 aprile al 22 giugno, 
giapponesi 30. rossi 310: scaraniuccie 
intorno a Yngechin dal 3 aprile al 22 
giugno, giapponesi 70. russi 600; Wei- 
yuanpnunitm. Giungiti e Kangpin, 16 
giugno, giapponesi 215. russi 240: Pori 
Arthur, giapponesi 50,000, russi 20,000: 
perdite navali, giapponesi 3670. rossi 
60U0.

Totale: giapponesi 166,756, russi 
1320.779, cioè quasi un mezzo milione 
di uomini che si sono scannati senza 
sapere il perchè!

Di fronte a questi massacri immani, 
a questi macelli che la civiltà borghese 
non solo tollera ma legittima ed incita 
a compiere, è logico il chiedersi perchè 
negli Stali eieili vi sia tanto lusso di 
tribunali e di leggi e di guardie e di 
carabinieri. Perchè si arresta e si con­
danna all’ergastolo un uomo elic ne 
accoltella un altro, magari in un im­
peto d* ira selvaggia quando coloro clic 
ordinano e compiono questi assassinii 
in grande, non solo non vengono pu­
niti, ma sono riguardali come eroi?

Perchè declamare tante tirate senti­
mentali sulla santità della vita umana, 
sul rispetto del diritto all* esistenza, in­
veire contro i semibarbari die usano 
il coltello, con quel che segue, quando 
i vari stati provvedono ad educare al- 
l'assassinio fi fiore delia loro gioventù?

Gli infortuni sul lavoro

Gli infortuni dolorosi delle diverse 
ore del giorno die avvengono nelle fab­
briche, una statistica francese ci dimo­
stra ehe essi sono dovuti in maggior 
parte all* orario eccessivamente lungo.

Difalti il minor numero degli acci­
denti avviene nelle prime ore del lavoro, 
il massimo nelle ultime, quando cioè 
l’operaio è stanco ed incapace di una 
solerte vigilanza.

Ecco la statistica in parola:
Dalle 6 alle 7 del mattino infort. 435

, 10 , 11 , , , 1598
a 12 s 1 della sera , 588
, 4,5, , , 1178
,5,6, , , 1363
Cos! è una volta ancora dimostrala 

la necessità di una diminuzione delle 
ore di lavoro. Ma i lavoratori seguite­
ranno ad avere la loro vita minacciata 
dall* eccesso di lavoro, finché non a- 
vranno pensato ad organizzarsi, finché 
non avranno acquistato la libertà di 
associazione sotto la bandiera socialista.

Propaganda di socialismo

li'evoluzione.
Si opera sotto i nostri occhi senza 

clic noi quasi ce n* accorgiamo. Essa 
è ia forza latente in noi die ci spinge 
innanzi nostro malgrado, che ci dà ra­
gione d’esistere, poiché se noi non ci 
evolvessimo anche in noi stessi e nel 
nostro stesso organismo pensante, sa­
remmo degl* impotenti incapaci di muo­
vere un dito, perchè questa mossa non 
sarebbe per noi necessaria, stantechè 
non ci sarebbe questa spinta naturale 
creata essa stessa dal bisogno. Il biso­
gno è quello che determina l’evoluzione. 
Se noi non avessimo bisogno di cam­
minare. per esempio, non ci saremmo 
tanto scalmanati nel creare dei mezzi 
sempre più facili, polenti e rapidi di 
locomozione. Se noi non avessimo, per 
esempio, fi bisogno di vestirci, non a- 
vremnto mai pensato a creare le indu­
strie manufatturiere colle molteplici loro 
affini. Che di più? Se noi non avessimo, 
per esempio, il bisogno di mangiare, 
non avremmo pensato a dissodare le 
terre, nè a bonificare le paludi, non 
avremmo creati nè forni per far pane, 
nè mulini per preparare la farina; non 
avremmo pensato mai ad ammazzare 
gli animali per cibarci della loro carne, 
nè saremmo pervenuti a creare un'in­
finità di industrie che vivono appunto 
per fornirci dei cibi variali, gustosi, nu­
trienti.

etto
Ecco un uomo primitivo: dai mu­

scoli potenti c agili, dall’occhio pene­
trante, voi capile subito che avete a 
fare con un organismo ben progredito 
per la lotta materiale : ma al contrario 
quella intelligenza non sarà tanto sve­
glia nè riflessiva. Quando quel cervello 
primitivo avrà pensato al mezzo dì pro­
curarsi, mediante la caccia o la pesca, 
il nutrimento necessario a sè e alla 
macchina umana inerente: quando si 
Sarà SCOSSO COn, mpln nnfAra.Jnnn.rln_ 
un vago senso ni rispetto e di paura 
(derivante dalla non conoscenza stessa 
del fenomeno) verso qualche cosa di 
ìudetìnito. supposto autore di tutto quello 
die spaziava ali' intorno, (ecco far ca­
polino l'idea della deità) avrà fallo tutto. 
Non domandate altro a quel cervello!

Non gli diiedetc la meditazione, o 
la scintilla del genio o dell’inventore; 
quelle cellule nervose, grossolane e an­
cora mal conformate, non vibreranno 
e non produrranno quindi il fenomeno 
ehe più tardi doveva prodursi. Perchè 
questo? Pel semplice fatto che il biso­
gno di quegli esseri primitivi sì limitava 
al cibo; e per procurarsi questo bastava, 
stante 1’abbondanza della cacciagione 
e dei pesci, far lavorare più fi sistema 
muscoloso, che non il sistema nervoso ; 
ma in seguito ecco apparire nuovi uo­
mini. ecco svilupparsi la lotta per la 
vita; ecco giganteggiare pei monti e 
per le pianure, le belve feroci meglio 
conformate dell* uomo alla lotta, dotate 
di una forza centupla di quella umana. 
Come potrà 1* uomo difendersi da que­
gli assalitori? Non impensieritevi: molti 
di quegli esseri cadranno vittima nelle 
fauci spalancate di quelle belve, ma ad 
altri, ai migliori costituiti, il bisogno 
della difesa c dell* offesa per Ja con­
quista del cibo, suggeguirà 1* astuzia, 
l’agguato o la trappola. Da quel mo­
mento fi cervello dell’uomo sarà co­
stretto, dal bisogno, a lavorare, e lavo­
rando si affinerà, si evolverà.

Ma non il solo cervello: tutto l’or­
ganismo della macchina umana subirà 
lentamente una trasformazione; le brac­
cia un giorno cosi poderose, si saranno 
indebolite, ma in compenso avranno 
acquistato una forma più beila, saranno 
diventate più agili, serviranno in miglior 
modo al progredito regime di vita; lo 
gambe avranno pur esse subito una 
modificazione, e tutti gli organi del 
corpo avranno subito un lento ma co­
stante processo di adattabilità al nuovo 
metodo d* esistenza, sempre mercè l’e- 
voluzìone determinata dal bisogno.

. «9» .
E siamo arrivati ai nostri tempi. 

Quanta strada, dall* uomo primitivo co­
perto di pelli d* animale al damerino 
vestito all’ultima moda!

Quanto progresso dal semplice ba­
stone o dalla semplice scure di pietra 
alla mitragliatrice e agl* infiniti e sva­
riati istrumenti die servono oggidì al- 
l'uomo. Eppure i nostri antenati non 
si sarebbero sognati mai che t loro na­
poli sarebbero arrivati a questo punto, 
o noi non ci immagineremo mai a che 
punto arriveranno i nostri lontanissimi 
discendenti.

Ecco la benefica legge della evolu­
zione die ci porterà in campi non mai 
sognati, e che darà ragione a quegli 
uomini di cuore e di scienza che pre­
dicono die verranno per gli uomini 
tempi migliori.

Coraggio compagni! fi progresso è 
continuo e si compie malgrado tutto e
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lutti, ed ogni nostra utopia troverà nel- 
F avvenire il proprio compimento. Oggi 
per la gran massa operaia la vita è 
piena di bisogni, questi bisogni gene­
rano il desiderio del meglio, il socia­
lismo è un sogno attuabile e benefico 
per tutti, dunque il socialismo Terrà. 
Ogni passo umano segue un gradino 
più alto di forma di vita: il socialismo 
è un regime più giusto cd elevalo del- 
1* attuale ordinamento sociale: dunque 
il socialismo nou può essere un* utopia, 
ma i «no necessità fatale!

Le nostre calunnie

Leggo nell* ottima Parata dei socia­
listi di Ravennu un esilernnte storiella 
raccontata da Murco della Lupa.

Val la pena di riprodurla.
Eccola :
/ sagrai/ dal contasstoaata.

Sembra il titolo di un romanzo d 
sensation ed è, viceversa, il titolo dì 
una deliziosa pochade vìssuta.

L’argomento è preso dalla realtà 
della vita, cioè, è rigorosamente storico, 
e se lira i lettori c*è qualche autore 
drammatico, glielo regalo, gratis et a- 
more dei.

Vale a dire che, se farà fortuna, 
avrà la bontà dì passare in redazione 
o domandare di me, che sarei lo.

Andremo a prendere—, un* ombra 
insieme.

<©>
Dunque, dovete sapere che in un 

pnesetto della Sicilia viveva un par­
roco, ii quale, per un capriccio da 
psicologo solitario, si divertiva a scri­
vere, giorno per giorno, ciò che gli 
confessavano i suoi penitenti, uomini e 
donne.

Aveva ormai raccolto una vera pi­
ramide di manoscritti, quando, una 
bruita sera, gìuocando a tarocchi col 
farmacista, gii caddero le carte di mano, 
strabuzzò gli ocelli c rese l'anima ai 
suo legittimo proprietario elio la siste­
mò a modo suo.

E-t ecco elio giungono gli eredi, gente 
continentale, desiderosi di far presto e 
dì non pensarci più. Unn lagrima è 
presto versata e prestissimo asciugata: 
un fiore in Sicilia si trova dappertutto, 
quindi la partita «utiinoi/o fu liquidala 
in quattro e quattri olio.

La partita interessi fu anche più sbri­
gativa. I pochi soldi furono incassali, 
la vigna e la casa venduta, il vino be­
vuto per non pensarci più. Pel resto, 
la stola del morto fu resa alla cano­
nica; uu calcio al gatto, uno alla vec­
chia serva, le carte al pizzicagnolo, e

il pizzicagnolo, die aveva incomin­
ciato, senza leggere, a incartare pro­
sciutto e sardelle con le corte del prete, 
mise senza volerla in circolazione tutte 
le confessioni di un ventennio.

In tre giorni fu dato (ondo al pacco; 
fu come se i buoni parrocchiani aves­
sero eletto Sindaco il diavolo.

Il primo ad accorgersene fu il far­
macista, che era malato di fegato, 
mentre sua moglie aveva soltanto uo 
po* d'artrite; tulle malattie dio met­
tono di buon umore.

I due coniugi erano lutti intenti a 
dir male di qualcuno mangiando, quando 
gli occhi della signora caddero sulla 
carta in cui era stato involto il tonno 
all* olio; ed i suoi occhi si accesero di 
gioia.

— Dio di misericordia! esclamò. La 
moglie del droghiere se la intendeva 
eoi tenente dei carabinieri!—.

— E la maestra elementare, col pre­
tore!—. rispose ii marito, che in quel 
momento non senti più il dolor di fe­
gato. Egli aveva afferrato la carta del 
burro e la sventolava come un ban­
diera.

_ I due coniugi non finirono di man- 
giare. Si vestirono per recarsi al Circolo; 
quel segreto pesava loro sul cuore.

— E dire che faceva tanto la smor­
fiosa, quell* otre !.... esclamò la signora, 
che era magrissima.

— E la maestra, che faceva la casta 
Susanna!— ringhiò il farmacista.— die 
aveva fatto fiasco presso di lei.

Ma le vie del paese avevano un a- 
spelto insolito, ed ii pacifico circolo 
pareva ia sede di un comitato rivolu­
zionario. Si sentivano ie grida dalia 
strada:

— Canaglia!— Seduttore!— Mascal­
zone!... Ipocrita!— Me ia pagherete!» 
Fossi matto!— fatevela pagare dal te­
nente dei carabinieri!

E quando i due coniugi entrarono 
nella saia, per poco non caddero tra­
mortiti.

li proprietario dell’Albergo dei Tre 
limoni saltò al collo del farmacista, ur­
lando:

— Ah! vigliacco, sei tu che mi hai 
dato la scialapa nella menta glaciale, 
il giorno delle mie nozze!—.

— Sudi dona!— urlò la moglie del 
medico condotto, afferrando pei capelli 
la moglie del farmacista, eri tu che 
trattenevi mio marito fuori di casa fino 
a mezzanotte!

E i quattro si rotolano per terra 
come una cooperativa di bestie feroci.

Del resto la piccola sala era un 
campo di battaglia, cappelli per aria, 
bottiglie rotte, seggiole fracassate, urli, 
pugni, graffi, pedate.

Fu necessario chiamare i carabinieri, 
ma U brigadiere ebbe subito una que­
stione personale col tabaccaio.

(Ai
B pretoro ricevette 130 querele da 

dhMpn, • un pugno in un occhio

dal marito della maestra, li tenente 
dei carabinieri Ih traslocato. Si scate­
narono rancori postumi per infedeltà 
consumate dieci anni avanti. Il farma­
cista si separò legalmente dalla moglie, 
li Sindaco e la intera Giunta furono 
obbligati a dimettersi. Dei mariti fecero 
cancellare dalla tomba della loro metà 
la dicitura .sposa fedele". Vi furono 
querele per truffa, per adulterio, per 
corruzioni di minorenni, fidanzamenti 
disciolti, baruffe, risse, pugilati, contusi, 
feriti !

Il paese sembrava una bolgia infer­
nale e se non si verificarono casi di 
antropofagìa fu perchè gli abitanti si 
odiavano tanto ciie non si sarebbero 
neppure mangiati l'uno con l’altro.

Chi ricondusse la pace fu un avvo­
cato del paese, che, essendo libero pen­
satore, non s’era confessato mai.

Egli tenne una conferenza sul libero 
pensiero, e destò tanto entusiasmo die 
lo nominarono consigliere e poi sindaco.

E divenne l'idolo del paese, a tal, 
segno che ii farmacista, il quale si era 
riunito con la moglie, avendo trovato 
una sera una—, pratica legale nel pro­
prio tavolino da notte, fece finta gdi 
□on vederla.

Ma al primo mal di pancia, il sin­
daco rischiò di morire!—.

J/areo detta Lupa 

Ad majoretti Del gtor/am.
Una sentenza dei preti di Parigi nel 

1797:
.Noi dichiariamo Gian Francesco 

Lercbvre, cavaliere de la Barre, colpe­
vole di aver cantato canzoni vergo­
gnose, irridenti la divinità, di aver pro­
fanalo il segno della croce accompa­
gnandolo con parole oltraggiose, di es­
sersi rifiutato di manifestare il suo ri­
spetto al paesaggio della processione 
per il chiostro di S. Pietro, di aver 
invece dichiarato di credere ai libri

Il Comizio dei giovani socialisti
All’ora convenuta — le 5 pom. — 

per il Comizio indetto dai giovani so­
cialisti per protestare contro la milita­
rizzazione e lo sfruttamento delia gio­
ventù, F asfalto di Piazza Verdi è bene 
occupato di pubblico, tra il quale mol­
lissime donne.

Acclamato presidente Guizza, questi 
dà per il primo la parola al giovane 
socialista

Parovlch
il qnale attacca con una straordinaria 
forza di polmoni c con gesto tribunizio.

Il nostro comizio, egli dice, è una 
protesta contro il capitalismo ed i suoi ancora 

■«ii.^iii- «jjinvliJgri<jnq fti n clericalismo. 
viuezza in queste condizioni siamo co­
stretti a cadere nelle braccia dei mili­
tarismo. Bisogna die il popolo si edu­
chi a scendere in piazza per la con­
quista dei suoi diritti che ora sono 
conculcali da coloro che ricompensano 
spesso il suo lavoro con il piombo; se 
tutta la mossa proletaria saprà met­
tersi assieme saprà anche marciare 
verso la vittoria.

Rivolgendosi alle donne Foratore 
dice die esse sono la non ultima causa 
del prolungarsi di molti errori e su­
perstizioni e che dovrebbero ribellarsi 
all* assassìnio quotidiano che viene com­
messo sili loro figli e sui loro fratelli.

Mentre i vostri figli cadono sui campi 
di battaglia, esclama Foratore, voi mo­
rite di disperazione nelle vostre stan- 
zuccie; essi cosi cadono chiamando 
invano la ioro madre die è moria; < 
le figlie abbandonate a sè stesse fini­
ranno poi nelle braccia di qualcuno.
Chiama il capitalismo, il militarismo 
ed il clericalismo tre inalili pali del­
l’attuale società, e chiude con un ca­
loroso saluto agii oppressi della Russia 
combattenti contro i tiranni e con il 
grido di: Viva la rivoluzione russa, 
aedamatissimo dal pubblico.

Federici
Parla sulle condizioni degli appren­

disti in Arsenale.
Perchè imparino bisognerebbe met­

terli a lavorare con gli anziani; invece 
li segregano e li mandano a batter 
ferro.

Dice del vitto spesso immangiabile 
die viene loro somministrato, della 
scuola ecc.

Si vorrebbero militarizzare, tanto è 
vero che si affidano ad un sottufficiale 
di sorveglianza e die nell’occasione di 
un varo, egli si ricorda, si fecero sfi­
lare come fossero tante reclute. Voi 
padri dovete fare il commento a lutto 
ciò e pensare, dice l’oratore, che i 
vostri figli sono destinati a salvare non 
"Austria ma i popoli dell'Austria.

Unitevi quindi sotto il rosso vessillo 
simbolo dì redenzione.

Cuizza.
La lotta da noi intrapresa è diretta, 

egli comincia, ad assicurarci migliori 
condizioni d* esistenza; e se oggi noi a 
tale lotta siamo costretti, e se lo sfrut­
tamento dei padri continua sui figli, è 
perchè i padri non hanno saputo inte­
ressarsi di quello che stav^puccedendo 
ioro intorno; essi, mentimi’umanità, 
come oggi, stava sotto ^niogo del 
capitalismo, si adattavano ajhe il male 
dovesse durare fino alla Iste, atten­
dendo nuli* altro che l'raRo di dio. 
Noi invece vogliamo clw il popolo si 
unisca e protesti e scenda in piazza a 
far valere la forza del proprio diritto.

L'oratore tratta aneli* egli delle con­
dizioni degli apprendisti i quali deb­
bono lasciare lo studio per andare al 
lavoro. I giovani lavoratori entrano

sacrileghi trovati nella sua stanza, di 
aver irriso al mistero della transustan­
ziazione, di aver infine propostoal* pa­
dre Burette dì consacrare in modo ri­
dicolo il pane della messa.

.Per punizione deve egli essere Con­
dotto in camìcia, a capo scoperto, con 
nelle mani un cero del peso di due 
libbre, la corda al collo e sulla schiena 
e sul petto un cartello con la scritta: 
.Oltraggiatore di Dio*, davanti ai gran 
portale della chiesa di S. Wolframo. 
Colà egli deve confessare il suo delitto 
e i suoi complici; quindi gli deve Venir 
mozzata la lingua; poi il colpevole 
verrà condotto sulla piazza dei mer­
cato dove gli sarà tagliata la testa; ìli 
cadavere verrà bruciato e le ceneri 
sparse ai quattro venti.*

li diciottenne cavaliere de la Barre 
morì cosi e col suo corpo venne bru­
ciato un esemplare, trovatogli in cosa, 
del Rictionuaire pliUosophique di Vol­
taire.

Di questo arso vìvo la Francia re­
pubblicana inaugurerà la statua tra 
pochi giorni sull’alto colie di Montmartre 
dinanzi alla chiesa del Sacro Cuore. _

Risorge dalle fiamme così il giovi­
netto eretico e vive eterno nella gloria 
del soie.

Quel povero Papa !
1 giornali raccontano die in Vaticano 

si continuano a scoprire gruzzoli lasciati 
nascosti dal precessore di Pio Sarto; 
il quale così non avrà più ragione di 
lamentarsi che i coran/onr vanno man­
cando.

Non sì può sapere se queste improv­
vise scoperte rappresentino il ’ penti­
mento dì qualcuno che torna a met­
tere ni posto in cui erano prima le 
cose distoltevi.

Ad ogni modo è assicurato che per 
quest’anno il Papa non morirà di fame.

Don Calunnia

Primi incidenti.
11 presidente per invito del com­

missario di polizia, prega il Dessanti di 
cambiare argomento.

Nel pubblico si incrociano alcune 
invettive e quindi Dessanti dichiarando 
di aver finito dice che è tempo di 
tiniria con le chiacchiere ed inneggia 
al mezzo di riscatto che è In cima ai 
suoi pensieri. (Applausi c sititi nel 
pubblico).

Vivace incidente.
Lirussì chiede di parlare poiché 

gicno ha dato pretesto 1* ultimo oratore. 
Anche i socialisti aspirano alla rivolu­
ziono ma prima vogliono un popolo 
conscio di sé stesso. A lui le frasi non 
fanno effetto; perchè certuni invece di 
andare a disturbare i preti. quando 
vanno in Siana vengono a disturbare 
ì comizi socialisti? Costoro sono d'ac­
cordo con qualcheduno ! É ora di farla 
finita».

Nel pubblico si applaude e si prote­
sta; il Dessanti risale la gradinata e 
vuole parlare ad ogni costo.

La confusione è al colmo; Lirussi è 
apostrofato dai Dessanti; pare elio il 
Comizio sin chiuso ; interviene la polizia 
e non è possibile dar lettura dell* or­
dine del giorno. Si odono le parole: 
«politicanti, vigliacchi, farabutti, venduti 
alla polizia*.... e così il proletariato dà 
un nobile spettacolo dì sè in un mo­
mento in cui soltanto la concordia a- 
vrebbe potuto dimostrare ii valore della 
sua protesta.

Commentare? Se a noi .borghesi 
stipendiati, panciuti, traditori ecc. ecc.' 
die scrìviamo è lecito dire quello che 
sentiamo, diremo che ci angoscia pro­
fondamente lutto ciò che serve a divi­
dere il proletariato. Per noi i proletari 
possono perseguire dei metodi diveisi, 

«r?..- iMHìJtanoo uuaxnusa.ìdfiU: 
nelle manifestazioni dei comune pen­
siero.

Turbare questa solidarietà morale in 
un momento in cui si vuol manifestare 
qualche cosa di solenne, è male, è in­
dizio di grande debolezza.

La rivoluzione è lontana fin die ei 
si dilania a vicenda!

Non è nostro compito accendere ora 
il pettegolezzo intorno alla ricerca della 
responsabilità degli incidenti: questo 
non serve!

Se ci è permesso, osserveremo ancora 
die, almeno da quanto si può capire 
dalle sue manifestazioni oratorie, il pro­
letariato nostrano non appare molto 
sdolto del pensiero c non molto sicuro.

Noi non aduliamo ed è per questo 
die siamo antipatici ai più. Nel fondo 
delia nostra coscienza sentiamo però 
la grande soddisfazione di compiere il 
nostro dovere.

Non vogliamo però con quello che 
diciamo far nemmeno dubitare die noi 
siamo contrari alle iniziative dei giovani 
socialisti.

Tuli’ altro ! essi hanno il diritto ed 
il dovere di fare sempre qualche cosa 
nell'interesse della eausa socialista.

Per la cronaca diremo che al Co­
mizio v’era gran sfoggio di polizia e 
che nelle caserme, reparti di truppa 
.erano consegnati!

Ecco 1* ordine del giorno che ia con­
fusione ha impedito di presentare:

I giovani socialisti raccolti a pubblico 
comizio li 13 agosto 1905, per esami­
nare Ja condizione tanto degli appren­
disti dell’ industria privata quanto dei- 
Fi. r. Arsenale, constatando che lo 
sfruttaineuio a cui sono sottoposti sor­
passa per enormezza, gravità esosità 
ogni immaginazione; che non solo gli 
apprendisti si esauriscono anzi tempo 
fisicamente per le fatiche cui sono sog­
getti, ma anche vengono intellettual­
mente fiaccati, perchè obbligati d'in­
terrompere lo studio a cui molti si 
lirebbero inclinati applicandovisi nella 
loro lingua e perchè ancora costretti 
ad imparare una nuova che loro viene 
imposta e che non è la propria:

Considerato che l'Arsenale non s 
perita affatto di metter sul lastrico gio­
vani non ancora assolti nel tirocinio 
mettendoli, anche nell’ impossibilità di 
completarsi nell* arte scelta, mancando 
a Pola, fuori dclFArsenale delle officine 
presso le quali io potessero fare e co­
stringendo, tante giovani forze di en­
trare anzi tempo al servizio militare, e 
rimanere incompleti nell* arte e nei sa­
pere, in generale, e creandosi eoa una 
infelicità della quale s* accorgono sol-: 
tanto nel tempo quando divengono ma­
turi; protestano vivamente per questo 
procedere, reclamando per tutti i gio­
vani inscritti all'Arsenale la stabilità 
assoluta fino a tirocinio compiuto, men­
tre ai giovani disoccupali si consiglia 
e si augura che non venga mai loro il 
pensiero di inscriverai pel servìzio mi­

nella lotta perchè si sentono sfruttati 
e vedono che le loro condizioni sono 
sempre peggiori.

I genitori debbono pensare ai propri 
figli c preparar loro un pane meno 
amaro c più abbondante, poiché la 
miseria fa 1* uomo bruto e lo fa diven­
tare come il lupo contro ii lupo.

L* oratore ricorda un certo momento 
storico della Francia in cui tra i gio­
vani sfruttali si formarono delle fra­
tellanze segrete, il così detto compagno- 
n aggio, che nou era altro che una lotta 
per il proprio elevamento — c ricorda 
ancora un episodio di rivolta dei gar­
zoni calzolai avvenuto a Londra nei

sfruttati di quelli dei medioevo; a do­
dici ed anche a 10 anni sono costretti 
a dare le loro braccia al capitalismo.

L'oratore protesta contro il sistema 
in uso presso alcuni laboratori «iella 
città nei quali i garzoni debbono an­
dare in bottega un'ora prima dell'o­
rario per comodità dei padroni e uscire 
un'ora dopo, costretti a portar in giro 
o materiale o conti, o lettere ecc. 1 ge­
nitori non vi badano c sono i figli che 
debbono reclamare.

L'oratore continua occupandosi an­
che dei licenziamenti improvvisi che 
sono una manomissione del diritto del- 
F operaio.

Che cosa direbbe ii padrone, egli si 
domanda, se per un capriccio qualun­
que noi lo cacciassimo dalla sua offi­
cina?

In seguilo ai recenti licenziamenti, 
molti giovani non sapendo più die 
cosa fare furono costretti a militariz­
zarsi; eppure, esclama Foratore dopo 
aver detto che cos* è il militarismo, i 
genitori dovrebbero insegnare ai figli 
di consacrare le loro forze a più alte 
cose. Che cosa possono i vostri figli 
aspettarsi dal militarismo? chiede an­
cora rivolto ai genitori; molli di voi 
questa domanda ancora non se la sono 
fatta, molti forse non sanno ancora 
che il militarismo assieme al clericali- 
-mo non serve altro che a custodire il 
capitale. (Applausi).

Non avete mai osservato che i vo­
stri figli sono nati da voi, deboli, e 
che essi continuano per la via di quei 
dolore in cui voi stessi vi siete trovali?

Non pensate che non è con la sog­
gezione ma con lo studio che 1* uomo 
può condursi all* adempimento delle 
cose buone ed evitare F alcoolismo, il 
giuoco e le caserme?

L'oratore accenna alla miseria pro­
letaria e dice che molti giovani si danno 
alla vita raminga perchè hanno bisogno 
di quella luce e di quell'aria che 
manca nelle case dei lavoratori; quindi 
chiude con una calorosa perorazione 
invitando a non permettere che il ra-‘ 
pio faccia In ragnatela ed a prevenire 

le burrasche ebe potranno portar via 
quel poco che si è costrutto.

Nel volere sta la forza; uniamoci, 
affratelliamoci e I* umanità sarà redento. 
(Lunghi applausi).

Domanda ia parola

Sequestrato.

Sequestrato.

litare, che altro non è che la rovina 
loro nello spirito e nell* intelligenza.

Protestano poi nuovamente contro il 
barbaro agire dei proprietari privati che 
>er 1* ingordigia loro, succhiano in tutti 

modi gli apprendisti; ponendoli sotto 
discipline incivili e barbare con le quali 
fanno scempio delle loro vite, tenendoli 
forzatamente sottoposti olla mancanza 
di libertà loro spettante.

Afa perchè?
Questa fu la domanda ch'io mi feci 

domenica dopo lo scioglimento del 
Comizio indetto dalla gioventù sociali­
sta in Piazza Verdi, con l'ordine del 
giorno: .Contro lo sfruttamento dei 
giovani lavoratori e la loro militarizza­
zione*; ordine del giorno, come si vede, 
di non poca importanza.

Perchè in un momento in cui la 
maggior parte degli oppressi da quella 
montagna di parassiti che è la società 
presente s* uniscono per protestare con­
tro .il vile agire che essa società usa 
contro di noi oppressi lianno da insor­
gere di quelli i quali dicono di non 
essere socialisti (perchè ciò è troppo 
poco) ma bensì degli anarchici per 
protestare contro le nostre organizza­
zioni, e quello che è peggio contro 
singoli individui i quali, secondo loro, 
non sono cho dei», traditori di chi 
lavora, anziché protestare' contro i no- 
stiri ed i loro sfruttatori?

Perchè costringere le autorità no­
strane a sospenderci i nostri comizi:

E non è il primo quello di dome­
nica che i sunnominati ci fanno sospen­
dere, ma invece è già il terzo od il 
quarto!

E non solo nei comizi i cosi detti 
anarchici vengono a mettere (come si 
suol dire) i bastoni tra le ruote, ma 
anche nelle feste (sempre però quelle 
socialiste) come p. e. il Primo Maggio, 
giorno, per me die sono socialista ri­
voluzionario, di protesta e di rivendi­
cazione, ma che la maggioranza dei 
mici compagni dice essere giorno dì 
festa per il lavoro.

Guarda die bel modo anarchico» 
anzi impiccatore — come dice il pro­
clama degli anarchici svizzeri, nel quale 
s'invita gli anarchici a impiccare tutti 
i capi socialisti, i quali (decretano loro) 
non sanno altro che crear ostacoli die 
frappongono ai loro cammino!

Il giorno 15 maggio, giorno in coi 
ì clericali fanno la nota controdimo­
strazione verso I socialisti, i così detti 
anarchici pare die se ne stiano a casa 
lasciando die i sunnominati marcino 
in santa pace senza nemmeno far sen­
tire una strofetta di quelle canzoni die 
ogni festa fanno sentire ai socialisti.

Ma perchè invece di litigare fra ti 
lare i fratelli d* Italia i quali "ìntima­
mente hanno fatto una triplice alleanza 
che il giornale antimilitarista di Genov; 
.La Pace* intitola .una lodevole ini­
ziativa* ?

Dice quel giornale die diversi circoli 
di giovani socialisti si sono uniti con 
anarchici e con ì giovani repubblicani 
per lottare contro il prossimo recluta- 
mento, anziché offenderci come abbia­
mo fallo noi domeuica da sembrare 
tante balte.

N. Parovlch 
giovane socialista.

Ha scritto Giosuè Carducci:
.li mondo che si chiama civile può 

raffigurarsi ad un monte, in cima del 
quale son posti tutti i beni umani, co­
me a dire la potenza, le ricchezze, gli 
onori; ai piè dì esso tutti i loro contrari.

.Oggi tiene il sommo del monte la 
borghesia: e dice alle plebi die stanno 
in fondo: venite pure quassù se vi ag­
grada; voi siete libere di ciò; nè io 
manderò i mici valletti ad impedirvi ii 
cammino. Non avete le gambe? Venite. 
Se no la colpa è tutta della vostra 
poltroneria.

.Vero è che all'occasione, non che 
mandare valletti, sì muove ella stessa 
per respingere le plebi, ore per avven­
tura diano ascolto a quelle voci. Ma 
ciò che più importa si è che ie plebi 
han poi al piede la catena c la palla 
del galeotto; sono schiave della gleba, 
come era essa borghesia ai tempi del 
feudalismo.*

PUBBLICAZIONI
Luigi Ferrara. La vita e sua coltura 

nel dignanoso. (Vendibile presso il Con­
sorzio agrario di Dignano Cor. 0.50.) li 
signor Luigi Ferrara assolto agronomo 
della Scuola di Parenzo ed ora prati­
cante nella Scuoia Cecon di Dignano, 
in questa sua utile pubblicatone con­
densa in forma facile una serie consi­
derevole di ottime osservazioni e di 
norme scientifiche sulla coltivazioue 
della vite di un territorio da lui par­
ticolarmente studiato.

II fascicoletto dovrebbe essere in pos­
sesso di ogni agricoltore.

Leonida Andrete^, il Riso Rosso. Luigi 
Mongini ha fatto ottima- cosa racco­
gliendo in volume elegante — basti 
dire che ta copertina è di Gabriele Ga- 
lantara — il Riso Rosso (frammenti di 
un manoscritto di Leonida Andreleff) 
che già ha avuto nell* .Avanti della i 
Domenica* successo largo, profondo, 
unanime. Le pagine di Leonida An­
dreleff; parlano con u”a tragicità che 
commuove e fa rabbrividire. In esse 
non è possibile trovare una parola su­
perfluo, un accento declamatorio, un* a- 
postrofe sola contro ia guerra: eppure 

* pagine dense di pensiero ed*azione

di Leonida Andreleff sono quanto di 
]»ìù terribile si sia mai scritto contro il 
Pagello che compie ora la sua gesta 
sanguinosa nell'Estremo Oriente.

Leonida Andreleff ha tolto alla guerra 
quanto poteva avere di eroico. Egli non 
ci dà il gran quadro che pur nello spet­
tacolo dell* orrenda carneficina può farei 
fremere e pensare alla grandezza del- 
1* eroismo : no. Egli con tocchi rapidi 
netti, vigorosi, ci offre F episodio in ci 
la morte, la pazzia, il suicidio si tro­
vano stretti cd avvinti, senza alcun 
contorno di grandezza. Leonida An- 
dreieff ci dà la guerra vera e moderna, 
die uccide con i cannoni mostruosi, a 
chilometri di distanza, che toglie al- 
I* uomo la possibilità di parere cd esser 
grande sia pure net suo atto più mo­
struoso: nei dare la morte.

Nemmeno Zola, Victor Hugo, Tokki 
arrivarono alla potenza di Andreleff. e 
questo spiega I* enorme impressoti 
die destano le pagine delio scrittore 
russo che di un tratto a’ è conquistata 
una fama mondiale.

Il volume di 90 pag. è in vendita i 
cent. (il) la copia. I rivenditori liana 
il solito sconto del 30%. Mandare or­
dinazioni all* editore Luigi Mongioi. S. 
Claudio, 57 - Roma.

Sia iena ob-e side

Giuro di esser l'uomo elio non va mài 
cercaro il pel nell'uovo.

ci son dei giornalisti che le Jif.c: 
Iroppo grosse, non è poi colpa mia se ni rie 
da ridere.

Sentite questa.
,11 Giornaletto* nell'annunziare die Zapi 

ritirava dalle sceno (notizia che fu poi «Mi­
lita) chiamava Zago .il comicissimo artista tes 
tralo che ha tanti amici e cAe tasto <t- 
siJerjrr di tl anche nella nostra città*.

Dunque, Zago che dovunque Ita (nratrgii 
a Pda .lasciò tanto desiderare di sè”. lo rt: 
sempre detto che Pola è una città assai sj«-l 
cì«le. Anche Zago qui ha lascialo desidererà' 
sè, mentre altrove ha accontentato tutti.

Lo dice il Giornaletto— se pure non fi i 
espresso male.

Porse gli egregi scrittori di quel giornale sa 
arrivano a distinguere tra 9: fasciar rfrè&rri 
di sè” ed 9 .lasciar desiderio di sè*.

Con tutto ciò continuano a scrivere ininp 
riamente tanto clic io ho potuto leggere atra 
giorni dopo, una magnifica relazione della p 
della .Democratica* (quella che con 9 Ciò 
Commerciale ed 9 Gabinetto di lettura Cfi 
fuori i lumi per lo sovrano ricorrenze! a b 
sinpiccolo.

Dopo di aver narrato con la solila msp 
ceuza di stile del mare, del cielo, dei f». 
della commozione dogli astanti, ecc- lo seri: 
con uu disperato ahi! viene a dirci della ; 
lenza. Mentre 9 vapore si incammina sull' 
hoccatura* del porto... la banda di Lutu'.;--. 
eoli appostata et.. .«a.

La banda appostata ! Ma, per fiacco, a L 
sinpiccolo che ei sono dello bande di hri^i 

Tigretto della Sassini

COSEDI jPOLA
L'ufficio del Giornale (Ar

Romano) è aperto dalle 0 a
12 ant. e dalle 4 alle 7 pom. 

Alcune note.
Fu detto da taluno e nelle colo: 

del giornaletto quotidiano fa liereine 
insinuato die nelle ore tenebrose 
martedì scorso, le ore in cui il òde 
morto e risorgono con la vicenda de! 
notte le viltà degli uomini, i social; 
abbiano dato man forte a quella re 
masnada die — in nome non si sa 
quali ideali — tentò turbare una fes*. 
non più nella sua significazione c 
oramai ia sera aveva stancato i giul 
latiti ed alle onde di clamore eran sa 
cessi gli amichevoli raccoglimenti - 
non più dunque in quanto essa potes 
essere ragione diretta e vivace «fi: 
qualsiasi altrui risentimento.

I socialisti deplorano tutte le ma 
feslazioni che possono sembrar atti 1 
teppismo, per una ragione assai logie 
oltre che per effetto di una certa ei 
vatezza morale non comune agli ai: 
partiti. E i socialisti pensano che a 
quando volessero inscenare una «fis? 
strazione lo potrebbero ed imponesti 
mente; ma una dimostrazione sociali^ 
die il senso ed il senno della mu 
gioranza del partito credessero oppa 
tuna ed efficace.

Non fanno i socialisti strazio dei lw 
ideali, buttandoli tra i tavoli di eaS 
rovesciati c le sottane delle donne à 

conciano e le parolaccia che si ia 
crocinno o le moni che si allungai 
nello scompiglio, per involare una po 
sala, una cucuma o strappare una e»
lenella od una spilla.

Oh! queste mani», sapienti cow 
sono talvolta esse le appartenenti 1 
quei cavalieri gamba-lesta che jw 
1* occasione diventano personaggi pòfr 
tici teorizzatori e praticatori della eoa 
fusione!

Al Caffè Miramare ne saprebbe 
dire qualche cosa!

Ora resta anche a vedersi quid 
parte di responsabilità va alle guani 
per le confusioni delle ultime ore < 
martedì. Por noi è la parte maggio 
e non solo per uoi, ma per la quii 
tità stragrande dei cittadini che ha ai 
coni negli angoli delle labbra la paro! 
di protesta contro gii energumeni.

Un'altra volta ancora il servizio del 
guardie del Comune si è rivelato M 
un servizio d* ordine e di garanzia < 
ogni diritto, ma un* esercitazione i 
eorpore vili delia violenza premeditali



LA TERRA D’ISTRIA

Non cì fermiamo agli episodi; sono 
troppi e troppo stomachevoli! Un gio­
vanetto studente — il Bossi — è affer­
rato, gli è strappato il colletto, è stretto 
ai polsi con le castagnole, è trascinato; 
ad un giovinotto mingherlino — un 
aiutante di farmacia — presso a poco 
tocca la stessa sorte; un giovane ope­
raio, Carlo Bnllignoni ancora infermo 
per recente malattìa, è atterrato cd 
imprigionalo.... e via, via.

Ma è questo 1’,ordine*?
Noi compiangiamo le guardie costrette 

ad un odiosissimo officio e possiamo 
giustificare ì casi dì necessità in cui 
esse debbono agire; ma da qui alla 
violenza sistematica, alla caccia nl- 
l'uomo, corre un’enorme distanza!

A noi pertanto non resta che tornare 
alle conclusioni cui tante volte siamo 
amaramente pervenuti e cioè che i pa- 
triotissimi reggitori di Pola nei lunghi 
anni di loro governo hanno preparato 
come retaggio ai posteri uno stato di 
cose da cui non sarà più tanto facile 
poterci sollevare.

La città, ogni manifestazione cittadina 1 
o di partito, ogni cosa che non piaccia 
al signor Hasehek — sono alla mercè 
degli armigeri, buoni amici della polizia 
dello Slato...

Seguitare con i commenti è inutile.
Noi vorremmo che alle grida di li­

bertà di un giorno, seguisse un’opera 
quotidiana veramente fattrice di libertà : 
noi vorremmo meno brindisi e più— 
uomini, noi vorremmo contro il grande 
sfondo dell'avvenire incerto, scorgere 
qualche pura fiamma presente.

È per questo che noi crediamo nel 
socialismo attivatore di forze nuove: 
onde come sentiamo ribrezzo del tra­
mestio notturno dei piccoli sanculotti 
settari, cosi auspichiamo ai migliori 
giorni nei quali le azioni degli uomini 
saranno veramente solenni ed illuminate 
dal sole.

..................e la festa di martedì
continua!

Le antenne c le bandiere sulla Riva 
sono state lasciate. Infine possono anche 
servire a doppio uso; ieri a festeggia­
re gli ospiti ribelli, oggi a significare 
esultanza nella festa dinastica.

Chi sa se quei poveri pennoni colo­
rati, hanno dentro di sè un* anima, I* an­
tica anima libera delle selve in cui eb­
bero vita?

E che cosa penseranno essi i poveri 
pennoni?

Porse che molti uomini meritereb­
bero di essere dei pezzi di legno conte 
loro, per poter meglio servire a tutti 
gli usi.

Martedì nella festa agli ospiti, cor* 
revano fiumi di vino spumante, di bir­
ra ed i giubilanti — almeno a stare 
a quanto i giornali raccontano — di­
mostravano un appetito formidabile o- 
sannan«lo alla loro concordia, at loro 
riscatto, al loro avvenire—

Vi fu una sosta poi ed il giubilo 
continuò..!. Un nostro amico osservò:
,Mancano i zaratini. ma la festa i 
sempre quella...*

C.'erano anche i lumi alta .Demo­
cratica* al .Gabinetto di lettura" al 
.Casino commerciate* !

Mancava qualche altra cosa però: 
poiché le sciabole fanno paura, giove­
dì mancavano le canzoni incendiarie 
die martelli avevano libero transito...

Una grande confusione insomma: una 
maccheronata: un'insalata inglese— 
Evidentemente al mondo non ci si rac­
capezza più.

Noi stiamo qui con gli occhi ancor 
pieni di palloni, di palloncini, e con 
le orecchie piene dei più diversi ev­
viva e dei più diversi abbasso e delle 
più varie musiche^..

La festa continua.
E continuerà ancora per motto?
Intanto essa non ci pare più festa, 

ma farsa.

I lavoratori sarti per mezzo del 
loro presidente ci fanno sapere che nella 
loro associazione, se altra volta vi fu 
qualche malumore dovuto a ragioni na­
zionaliste, ora non è più cosi. E noi ne 
siamo lieti.

Za grita di Bimini come è detto 
nell* avviso in I.a pag. si effettuerà ve­
nerdì S settembre.

I nostri compagni di Rimini prepa­
rano liete accoglienze e ci scrivono con

. una frequenza che denota il piacere di 
averci ospiti.

II sabato sera, di ritorno da San 
Marino, prepareranno una amichevole 
festicciola di ballo ai gitanti.

Intanto stanno ordinando le cose in 
modo che lutti rimangano soddisfatti 
del breve soggiorno. Un incaricato della 
direzione del Circolo di Studi Sociali 
sarà a Riniini qualche giorno prima 
per provvedere minutamente a tutto.

Za festa di beneficenza del 
coro cittadino data domenica sera 
è riuscita sotto ogni rapporto splendi­
damente.

11 coro cittadino diretto dal m.o Mar-1 
tinz frequentemente bissato, tra unanimi 
e calorosi applausi si fece apprezzare 
per le sue squisite attitudini artistiche 
e per il pregevole complesso vocale.

L* orchestra diretta dal m.o Ricci 
completò magnificamente la serata che 
non poteva riuscire più bella e più or­
dinata.

Il concorso enorme.

Carità cristiana

Parenzo. agosto 1905

La sentenza di Torino Im destato 
dovunque una profonda sensazione : 
chi per cinque mesi ha seguito lo svol­
gersi dello strabiliante processo, chi ha 
imparato ad analizzare quegli infelici 
accusali od a scrutare gli intimi sen­
timenti umani pervertiti da differenti 
passioni, non può che aver atteso tre­
pidante il responso della Giustizia.

V* è chi ha trovato la condanna troppo 
severa, troppo rìgidi esecutori della 
legge quei giudici torinesi, che col loro 
verdetto infransero cuori, straziarono 
famiglie e rubarono alla scienza l'atti­
vità preziosa del divo chimico Augusto 
Mnrrì.

V’è chi approvò la condanna elo­
giando l’intemerata onestà dei giurati, 
•he ligi solo al dovere di giustizia sfi­
darono impavidi le insidiose tresche del 

olgo. Ma gli unì e gli altri ftirono 
concordi nel compiangere una madre 
da anni sofferente c quasi tratta dal 
destino al carcere infamante; quella 
madre, che se anco rea, domandava 
perdono, grazia e pietà per i suoi bam­
bini innocenti, giurando di educarli net 
santo rispetto del loro babbo infelice 
e di espiare con mia vita d’amore e di 
acrifizi tutti i suoi torti, tutte le sue 

colpe. Furon tutti penetrati da un senso 
di pietà per Tullio, trascinato al de­
litto per I* immenso amore fraterno : 
per quella disgraziata Bonetti, che sprez­
zando la vita, va indifferente al carcere,

nuli* altro pensando che al suo Nino 
adorato: e pietà sentirono per Secchi 
e per Naldi degenerato e quasi insen­
sibile.

Ogni cuore bennato commosso tre­
pidava, chinandosi reverente avanti 

immane dolore di quei poveri geni­
tori, che nella oscura cella abbraccia­
vano sfatti dallo strazio i loro figli per­
duti; scene emozionanti che avrebbero 
vinto il cinismo dell'anima più per­
versa. Ma anco una volta la canaglia 
Nericale vomitò tutta In bava livida di 
ergogna ed inaugurò bestiale una ridda 

di orgia frenetica, vinta dn frenesia a- 
vida di strage e di vendetta. Glie be- 
ìtioni pervertiti devono essere coloro, 
.‘he battendo le mani d* esultanza a sé 
reclamano con intima compiacenza il 
merito di aver dannato al carcere dei 
disgraziati e più di avere ottenuto ven­
detta ed appagato il voto ardente di 
strage di un’ intera famiglia ! Genia bru­
tale. che ogni senso di moralità avoli 
calpesto, siete proprio ridotti a tale 
grado «li prostituzione da far gazzarra 
dinann ad una madre che perde ir 
modo tanto tragico i suoi bimbi, di­
nanzi a un padre che ve«le i tigli suoi
disonorati e cotanto infelici?

È questa la carità e 1* amore del 
prossimo die Cristo v' ha insegnato ? | 
È cosi che si confortano gli infelici e 
si sollevano gli afflitti?

Giù la maschera, ed abbiate alme­
no il pudore di predicare apertamente 
itragi e vendette contro tutti coloro 
*ho non imperverliscono nella vostra 
morale. E tutta questa gioia pazzesca, 
tutta, questa voluttà satanica perchè ii 
prof. Munì non ha educato nella reli­
gione vostra i suoi tigli? ed essi sono 
adunque condannati al carcere vittime 
di un sistema di educazione che per­
verte il cuore e danna l’anima?

E le carceri son forse il luogo di ri­
trovo di lutti gli atei? di fedeli non 
ce ne sono?

Per sentire pietà d’un delinquente 
bisogna eh*ci sia della vostra scuola:

Soavi in Sicilia parecchi villaggi, do­
ve la strage e il sentimento religioso 
fanno perfetta armonia. Quando ìl ca­
po di famiglia vuol fare qualche bel 
tiro, prende seco i maschi come alleati 
nel delitto che intende consumare mentre 
le donne, in pio raccoglimento fanno 
fervide preci genuflesse davanti ai santi, 
acche l’impresa sia coronala da esito 
felice. E poi accendono un cero per 
render grazie al santo protettore. Dite, 
o canaglia clericale, è questa la vostra 
morale ?

sto comitato nomina un segretario il 
quale è in continua corrispondenza col 
segretario politico provinciale.

11 comitato politico provinciale è com­
posto di 5 membri i quali nel seno lo­
ro nominano il segretario che prende 
il nome di segretario provinciale il 
quale sta in relazione con tutti i grup­
pi dell’Istria.

Questo comitato viene eletto nel cou­
vegno di tutti i gruppi sosialisti istriani 
ed è chiamato a sorvegliare l’anda­
mento politico del partito in Istria.

Siccome nell* ultimo convegno istria­
no il giornale la .Terra d* Istria* venne 
dichiarato organo provinciale cosi il 
comitato politico provinciale nominò 
una redazione che avesse anche carat­
tere provinciale composta dai seguenti 
compagni: Lozzarini, Tuntar, Lirussi, 
Piva, Verginella.

Ora è vacante il posto del defunto 
Verginella, a cui era anche affidata la 
parte redazionale del giornale.

Sopra il comitato politico provinciale 
sta quello regionale che ha sede a 
Trieste che si chiama Esecutivo delta 
Sezione italiana adriatica del Partito 
operaio socialista in Austria.

L’Esecutivo viene eletto nel conve­
gno biennale delle sezioni adriatichq 
dove ogni provincia da per se stessa 
nomina un membro, che per l'Istria è 
il compagno Lazzarini il quale prende 
parte alte deliberazioni e poi le tra­
smette al comitato polìtico provinciale 
e questo ai comitati polìtici locali.

Sopra tutti questi comitati c’è la; 
direzione dei Partito in Vienna che in­
forma T azione diretta del partito.

(continua)
Per II comitato politico provinciale 

Lirussi, segretario

Dalla Terra d'Istria
Parenzo.

Il corrispondente del .Piccolo* che

Domani, domenica, alle IO ant 
nella aala maggiore dell'Areo Re­
enne, tene invitati a riunirai par 
urgenti mutivi I paganti la tana 
partite e gli inscritti alle orga- 
ntaaxieni. Le Direzioni

Vita proletaria polese
La nostra organizzazione e Politica

Poi che molti sono i nostri compa­
gni che non conoscono il funziona­
mento politico del partito socialista in 
Istria e clte per tale ragione talvolta 
creanOidegli equivoci, credo nell* inte­
resse del partito stesso di dare il se­
guente ragguaglio.

L'organizzazione del partito si com­
pone anzitutto di comitati politici locali, 
provinciali, regionali e nazionali.

a) In ogni paese ove ci sono dei 
socialisti questi nominano per conto 
toro nn comitato d* azione che prende 
il nome di comitato locale, che può 

| essere composto da 3 o 5 membri ; que-

Iniziativa
per una istituzione economica popolare.

Premetto die quanto sotto sto espo­
nendo non è che una idea mia perso­
nale la quale non ha altro scopo che 
quello di interessare il pubblico su una 
istituzione che lo riguarda da vicino e 
die perciò può essere discussa da o- 
gnuno die ne voglia approfittare pur 
di riuscir utile all* istituzione da me 
portata in discussione.

Premetto ancora die i punti da me| 
portati in campo non sono altro che 
te basi fondamentali su cui si erige­
rebbe l’istituzione.

Si tratta adunque di istituire a Pola 
una Cucina economica popolare la quale 
non abbia altro scopo che quello di 
venire incontro atta classe lavoratrice 
con una refezione buona ed a prezzo 
migliore «li quello oggi voluto dagli 
osti e trattori.

La Cucina dovrebbe smerciare pranzi 
di più categorie tanto «la accontentare 
ogni saccoccia operaia.

Per assicurare resistenza di codesta 
Cucina basterebbe un capitale d’im­
pianto che si potrebbe formare me­
diante quote di sottoscrizione —sotto­
scritte anche «la persone estranee alla 
Cucina ma die sentono la necessità di 
tale istituzione.

Perchè la citrina non abbui a sof­
frire perdite sì dovrebbe addottare il 
{sterna delle marchi. e cioè ogni ade­
rente compera al sabato 7 marche ed 
ogni gionio ne esibisce una: la cucini 
on ciò è assicurala per 7 giorni. Chi 

non è sicuro di restare in piazza com­
pera due marche, tre. quattro e così

In fine d’anno se ri saranno «legli 
utili questi andranno ad aumentare il 
apitale sodale, cosicché dato il caso 
he questo aumenti gradatamente, il 

prezzo del vitto potrebbe in capo a 
pochi anni essere diminuito e ciò a 
totale vantaggio della riasse lavoratrice.

La direzione di questa cucina «io- 
rebbe essere affidata a persona detta 

dai sottoscrittori «lette quote ai quali 
resterebbe libero campo di rivedere a 
mezzo «lei loro revisori tutto l’anda­
mento delta istituzione.

Nel concretare le basi di questa isti­
tuzione sono partito dal punto di vista 
clic qui a Pola vi sono molti operai 
senza famiglia i quali sono costretti a 
vivere a costo in famiglie altrui op­
pure ricorrere ai trattori con loro grande 
svantaggio economico senza essere poi 
nemmeno discretamente serviti, mentre 
con la istituzione di cui ho fatto cenno 
potrebbero trovare maggiore intere: 
finanziario e migliore trattamento.

Per dimostrare come una istituzione 
dd genere sopra indicato può reggersi 
basta ricordare quella esistente all* Ar­
senale di cui forò cenno nel prossimo 
numero.

Ad ogni modo interesso la dasscla- 
voratrice a volersi esprimere in merito 
alle mie considerazioni falle.

G. Lirutsi

Invito !
Il sottoscritto invita tanto gli 

affigliati alla Cooperativa fra o- 
perai che gli inscritti alle orga­
nizzazioni operaie ad una riunione 
a § 2 che avrà luogo mercoledì 
sera alle ore 8.30 nella sala del­
l’Arco Romano, allo scopo di 
studiare la base di una latteria 
sociale in Pola che abbia a 
fornire la popolazione dì latte 
puro ed a buon prezzo.

Data l’importanza degli argo­
menti che verranno discussi in 
questa riunione il sottoscritto crede 
superflua ogni altra raccomanda­
zione. Li russi

manda notizie al giornale di tutte te 
pianlae die succedono, questa volta 
pare sì sia dimenticalo d‘ una cosa di 
somma importanza; cioè dell’applaudita 
conferenza die il compagno Lazzarini 
tenne qui domenica scorsa trattando 
della questione universitaria. Diremo 
noi che la conferenza ed il conferenziere 
destarono il massimo entusiasmo e ta 
massima simpatia dell*affollato uditorio;' 
tn chiusa il conferenziere fu salutato 
da un* interminabile applauso con au­
guri di presto rivederlo e riudirlo.

Fece comprendere d’essersi oltre- 
modo offeso per ì dubbi sollevati sul 
suo conto dal sig. Podestà e dal sig. 
Danelon. primo consigliere comunale.

Tutto ciò vi onora o Lazzarini perchè... 
un croato che parti si bene 1 italiano 
non se Io trova per ogni canto! Li 
vergogna è per quegli stessi che v 
hanno accusato i quali non conoscono 
la loro lìngua materna oppure tengono 
da anni alle loro dipendenze dd croati 
delle istitutrici tedesche e francesi per 
i loro figli die finiscono col vergognarsi 
di conoscere tutte le lingue tranne quella 
materna. Pagano dei maestri per ap­
prendere ia lìngua tedesca ed hanno 
tantissimo bisogno di conoscere un po’ 
«l* italiano. Danno delle feste nel Casino 
di società dove si canta in tutte le lin­
gue e nove si sente un ì. r. puro sangue 
croato die comanda le Quadriglie espri­
mendosi. per darvi un solo esempio: 
ì’oltisse Stare invece del solito comando: 
Dame voltatevi.

E son proprio questi signori lecca- 
piatthù che si credono in diritto di for­
mulare delle accuse verso i socialisti. 
Vergogua!

1 nostri maggiorenti non vorrebbero 
che a Parenzo sì parlasse di socialismo 
ed è per ciò che parve loro strano die 
un socialista «Iella più bell* acqua, quale 
fi simpatico Lazzarini. veuisse a tenere 
propriamente qui una conferenza. Noi 
invece siamo persuasi clic un po' di 
socialismo farebbe tanto bene a questo 
disgraziato paese, ed inviliamo il com­
pagno Lazzarini di tornarvi per tenerci 
delle altre conferenze assicurandolo che 
la sua fatica non sarà sprecata invano.

Ora domandiamo ai signori patrioti 
delia rappresentanza comunale, la quale 
non esiste clic di nome, die cosa hanno 
atto e die cosa fanno presentemente 

per il paese ? Nulla di nulla — perdu 
qui ci manca Tacqua, ci manca la luce 

manca la pulizia, ci manca l'estetici 
delle nuove costruzioni, d manca tutto 

somma. E die cosa fece il signor Po­
destà dal giorno della sua elezione, tutti
10 sanno. Non fece nulla di nulla. Per­
ché, domandiamo noi. allora accettò 
quella carica ? Ciò si chiama leggerezza 
perchè accettando la nomina di Podestà 
si è assunto T obbligo sacrosanto di di­
simpegnare ì suoi doveri e lavorare per
11 benessere della cittadinanza.

Si vocifera che abbia accettato la 
carica per iniziare nei lavori dell* a- 
zienda municipale quella scienza de sior 
Anzolo clic dovrebbe perciò, salvo l’ap­
provazione della cittadinanza, divenire 
il futuro Podestà. Ecco un’altra bella 
idea dell’attuale Podestà die dopo a- 
verei imposto certi consiglieri vorrebbe 
fare altro bel regalo al paese. E poi 
vogliono dirsi i veri patrioti!

gli permise di farsi sostituire dal gio­
vane Martino Meden, occasionando così 
ai povero trattore non lieve donno, 
semplicemente perchè alcuni giorni 
prima il Meden con altri giovanotti 
aveva cantato in italiano in prossi­
mità della stazione ferroviaria.

Cercò d'imporsi in modo incompa­
tibile alt* impiegato Depero, persona 
uperiore sotto ogni rapporto ed a cui 

il signor Capo-stazione, se non fosse 
altro per gli studi percorsi dal Depero, 
dovrebbe rispetto incondizionato.

Ad un praticante impiegato, giovi­
netto di 20 anni, che assolse gli studi 
ginnasiali e che si trova qui alla sta­
zione ferroviaria per prepararsi agli 
esami, impone servizio d’ispezione clic 
si prolunga fino a IO ore consecutive: 
il poverino non si lagna, anzi all'oc­
casione quando si trova fra persone che 
inveiscono contro il Capo-stazione (ciò 
che non avviene di rado) egli lo di­
fende per paura die qualcuno non ri­
porti al Capo-stazione fi contrariò; però 
egli deperisce ogni giorno e se il di lui 
martirio continua sì crede che T ammi­
nistrazione ferroviaria tra qualche mese 
invece di un impiegato avrà un cada­
vere.

Nell’edificio della stazione ferroviaria, 
ora. nel quartiere un tempo occupato 
dal pensionato Schindler. dimora il 
successore di questi, certo Tuma: il 
poveretto ha la fortuna di avere «iual- 
tro figliuole la maggiore delle quali 
avrà sette anni: naturalmente le bam­
bine non sono di legno c per ciò si 
muovono, ma la moglie del signor 
Capo-stazione ritiene che il Turni . 
speltivamente la di lui moglie, dovreb­
bero imbavagliare ed inchiodare le loro 
figlie c siccome essi non sono del me­
desimo avviso fi signor Capo-stazione 
— per conto e nome della moglicra — 
intimò guerra spietata al povero suo 
dipendente e non vi ha dubbio che 
farà ogni possibile perchè fi Tuma 
venga licenzialo come a suo tempo lo 
fu lo Schindler. Noti la spettabile Di­
rezione ferroviaria che nei primi tempi 
che il Tuma assunse il suo ufficio qui 
a Canfanaro il signor Handler andava 
dicendo, a ehi voleva ed a chi non

<©>
Dello spionaggio poi che viene esor­

tato da certa genìa asservita alla ca­
morra parleremo un’altra volta. 

Canfanaro.
Alia Direziono dell» ferrovie. — Non 

è bene farsi «telatovi, lo sappiamo e ci 
ripugna accusare: però è pur doveroso 
difendersi eoli’ accusa pubblica da certi 
individui maligni cui unica soddisfa­
zione sembra quella di far del male.

Preposto a questa stazione ferrovia­
ria è certo signor Giuseppe Audler, ex 
sergente, fi quale non può rassegnarsi 
di aver liberato i soldati dalie sue an­
gherie e per ciò tenta rifarsi sul grop­
pone degli attuali suoi dipendenti,

Nell’anno decorso, poco dopo qui 
assunto il posto di Capo-stazione, 
vendo la di lui moglie trovato beghe 
colla moglie di un impiegato suo di­
pendente, certo Schindler, si occupò si 
bene che fi poverino in pochi giorni 
fu licenziato e pensionato con poche 
corone mensili; qualche mese più tardi 
vedendo la moglie dello Schindler ma­
gra ed avvilita la indicava a qualcuno 
di qui dicendogli: .Veda quella caro­
gna come è dimagrita, credevano lei 
cd il di lei marito di scherzare con 
me, li posi ben io a posto: crepino*.

Cero Magliavaz, di qui, da parecchi 
anni inserviente alla stazione fu da luì 
licenziato e it poveretto clic dimorando 
qui aiutava la famiglia, dovette andare 
alla stazione di Pola ove slenta vivere 
da solo colla misera mercede giorna­
liera.

In cento modi tentò angariare il 
magazziniere Banco clic serve con ge­
nerale soddisfazione da oltre 25 anni: 
ora lo lascia in pace perchè la moglie 
dei Banco, intuito il maltempo, corteg­
gia e serve nel suo miglior modo pos­
sibile la moglie del Capo-stazione.

Così cercò di osteggiare fi guardiano 
Burich semplicemente perchè parlava 
italiano a preferenza dello slavo.

Al macchinista Ditrich ed al condut­
tore Putidi fece pagare delle multe.

Al trattore Milcarcidi, oltre a tante 
altre angherie tendenti a farlo nllonta 
nare dal suo posto, in un momento di 

:sua grave ed Improvvisa malattia non

voleva udirlo, che il Tuma era 
piegato modello, un lavoratore infati­
cabile !

11 signor Capostazione Handler ad 
onta del suo nome tedesco è uno slo­
veno: nessuno sognò mai di rimprove­
rargli tale sua qualità nazionale, ma 
ciò che in lui però non è compatibile 
è la sua intransigente manìa slavofila. 
Egli non odia soltanto tutto ciò che 
non è slavo ma abborre gli stessi suoi 
coimazionalì che non si occupano di 
politica, prova ne siano le di lui per­
secuzioni al Tuma. Mitcareicii. Putidi

Alle stazioni ferroviarie aperte, come 
questa di Canfanaro. succede spessis­

simo. particolarmente nelle feste, quando 
i viaggiatori linnuo bevuto, dì udire de’ 
canti, talvolta fdiìnmmazzì, grida e si­
mili: finora per ora però qui nessun 
Capo-slazione si «■ mai sognato «li de­
nunciare tali estrinsecazioni: anzi tal­
volta. e {«recisamente fi IS agosto a. «L 
ima comitiva composta appunto del 
Capo-stazione Handler. dal Podestà. «la 
alcuni gendarmi cd altri, avendo bevuto 
più di qualche caratello «lì birra, cantò 
in italiano, croato e tedesco, fece suo­
nare uu armonica e simili.

Altre volte di sera, tino a tanto die 
a manta nazionalista del signor Capo- 

slazione uon aveva raggiunto la gravità 
degli ultimi tempi, si raccoglieva una 
omitiva di violinisti nella sala di a- 

spetto della stazione ed ivi allegramente 
suonava. Ultimamente invece perchè al­
cuni giovinetti sì permisero di cantare 
fuori del rechilo della stazione li de­
nunciò, e perchè i giovinetti stessi nel 
giorno che ritornavano dal dibattimento, 
eli’ ebbero presso il Capitanato distret­
tuale di Pola. smontarono dai treno 
cantando, li denunciò nuovamente. Una 
vera persecuzione

Un povero carbonaio addetto olla 
stazione ferroviaria, certo Meandrussich, 
da quando si trova al servizio della 
ferrovia ebbe sempre l’acqua ad uso 
della sua famiglia dai depositi d* acqua 
delia ferrovia : un brutto giorno andati 
la di lui moglie ad attingere I* acqui 
si vide venire incontro il signor Capo- 
stazione e nc fu scacciata; esasperali' 
da tale inumano trattamento gli rispose 
ch'era una ingiustizia negare Tacqui 
a lei eli* è moglie di un ferroviere men­

tre egli la dà ad altre donne, che gli 
portano uova ed altro ; per tali espres­
sioni egli la denunciò e con sentenza 
del Giudizio distrettuale di Rovigno 
d. d. 25 luglio 1905 X. Il 293/5-7 la 
poverella fu condannata alla multa di 
20 corone ed al pagamento delle spese 
processuali! Però dalla sentenza me­
desima si rileva che le testi Giovanna 
Burich e Maria Burich confermarono 
ch'esse perchè il Capo-stazione desse 
loro dell'acqua diedero parecchie volte 
alla moglie del Capo-stazione delle 
uova, delle ricotte, del formaggio e del 
latte; e la Maria Burich, fuori di Giu­
dizio, disse ancora che il Capo-stazione 
non le diede più acqua immediatamente 
dopo un giorno clic la moglie del Capo- 
slazione le mondò a richiedere del latte 
e eh* essa per non averne glielo negò. 
Nella motivazione della sentenza è detto 
die la Meandrussich è colpevole per 
aver detto le parole di cui sopra e .di 
avere con ciò mediante comunicazione 
di fatti travisati incolpato falsamente il 
Capo-stazione signor Giuseppe Handler 
di una determinata azione disonorevole 
da degradarlo innanzi alla pubblica opi­
nione11.... e ciò perchè al processo non 
risultò che il Capo-stazione avesse egli 
ricevuto delle cose in compenso del- 
T acqua e neppure eh* egli fosse d'ac­
cordo in proposito con la propria con­
sorte.

Però che non vi sia stato accordo 
può averlo creduto il giudice nel giorno 
del dibattimento; del resto dopo la di­
chiarazione extra giudiziale della Maria 
Burich è presumibile che neppur egli 
lo crederebbe.

Dopo ciò vogliamo sperare che la 
spettabile Direzione delle ferrovie vorrà 
farsi rilasciare copia della sentenza di 
cui sopra e se non ci crede, udire anche 
la Maria Burich moglie «fi Giovanni 
«T anni 60 da villa Buricli ed imporre 
nel modo che crederà più opportuno ìl 
pagamento della multa e delle spese 
processuali cui fu condannata la moglie 
del carbonaio, al signor Capo-slazione 
Giuseppe Handler.

Vogliamo sperare ancora che la pre­
lata Direzione vorrà liberare gli addetti 
a questa stazione ferroviaria da un capo 
die tende a rovinar loro e le loro fa­
miglie e che vorrà adibire il più detto

.more, magari quale segretario gene­
rale al Ministero delle ferrovie, ma mai
più quale preposto di poveri addetti 
carichi di famiglia.

Una controrettifìca
Riceviamo da Zara e per conto no­

stro dichiariamo chiusa ia polemica: 
Spettabile Redazione dei giornale 

,La Terra d' Istria*
Voglia inserire nel pregiato suo gior­

nale la controrettifica da Zara comparsa 
nel numero 31 del giornale ,La Terra
<T Istria*.

Preghiamo di osservare clic il Nicolò 
limbo, era prima alle dipendenze del 
signor Osanek: ma il signor Borovina 
fermato fi suindicato ha cercato il mezzo 
possibile che questo venisse alle sue 

I dipendenze, ma siccome dal signor O- 
sanek percepiva migliori condizioni gli 
disse: Se lei desidera di darmi come 
mi paga l’Osanek bene, diversamente 
rimango. (segue in Jl* ptgina) 

Ringraziamento
La sottofirmata ringrazia le So­

cietà corali -Sangvrrundc" cd ,A- 
ilria* pei loro intervento al con­
cert*) di beneficenza di domenica 
13 ni. c. all’Arco Romano, non­
ché l'orchestra del maestro Ricci 
ed a tutte le persone che coope­
rarono pel buon esito della festa.

Uno speciale ringraziamento por­
ge pure alla spettabile Società 
.Unione corale Zaratina" per 1 im­
porto di corone 30 da essa elar­
gito martedì 15 in. c. allo scopo 
medesimo del suddetto concerto.

Polii. Iti agosto 1905’
La direzione 

del .Corpo corale cittadino".

D’affittarsi ano o duo locali 
in Via Sissano (ex Tipografia 
Krmpotic&C.) dal I gennaio 1906 
in poi. — Rivolgersi al proprieta­
rio Francesco Barbalich.

Autorizzata Fabbrica n Apparati Gas Acetilene
con annesso Laboratorio per Installazioni

d’Acqua e Gas
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Richard Klinger di Gumpoldskirchen (Vienna) 
Deposito assortito di Vetri, Beccucì, Lampade 
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Ma il Borovina scarso di operai tro­
vava cos* necessaria di provvedervi e 
di pagare non di più, ma come pagava 
fòsanek; fece poi osservare il sunno­
minato operato che era debitore al suo 
principale di cor. 16 e che fino a tutto 
il saldo non poteva andarsene.

Ma il Borovina certamente accondi­
scese alle sue proposte, ed è perciò che 
gli altri lavoranti oggi percepiscono i 
SO cent, di più al paio; e non è la 
verità che il Borovina diede di sua 
spontanea volontà T aumento. Bensì 
T operaio lo ha chiesto.

Poi in quanto il signor Borovina dice 
che non è vero che egli tiene un* unita 
impresa di mancie di Capo d* anno noi 
gli diciamo die ci sono dei testimoni 
che realmente lo possono constatare; 
primo è Leopoldo Detoni e Osvaldo

Zolli, senza gli altri che ora non si ri­
trovano a Zara; ma possono questi 
suindicati confermare che Antonio Bo­
rovina manda per mezzo di biglietti 
d’augurio alla sua spettabile clientela 
a cercare delle mancie e come queste 
vengono somministrate; e cioè il signor 
Borovina obbliga che gli venga conse­
gnato 1* importo nelle sue proprie mani 
ed a conclusione finita somministra 
quello che vuole ad un vecchio suo 
giornaliero e ad un ragazzo ; quello che 
a lui pare e piace.

Giacché certamente se il signor Bo­
rovina non avesse qualche interesse è 
cosa logica che dovrebbe lasciare Firn- 
porto nelle moni di quei tali clte vanno 
in cerca di mancie e che questi se lo 
divìdessero a loro bell'agio.

Siamo poi a conoscenza che il signor

Borovina abbia obbligato quel vecchio 
suo giornaliero che se qualcuno dei suoi 
dipendenti, gli domandasse quanto gli 
viene somministrato dicesse che a lui 
vengono date cor. SO. Ecco; invece noi 
possiamo constatare che il sig. Borovina. 
non somministra a quel vecchio suo 
giornaliero mai di più che dalie cor. 6 
alle 10.

A Leopoldo Detoni non veniva som­
ministrato di più che una sol volta 
cor. 1 e ad Osvaldo Zoflì cenL SO.

Ora domandiamo ai sig. Borovina se 
di quanto rimaneva veniva sommini­
strato ad altri suoi dipendenti. Non si 
capisce india !

Di più siccome il sig. Borovina si 
protesta innocente in tutto e che non 
è solito ridurre i prezzi stabiliti, ora 
diamo a pubblica conoscenza che An­

tonio Moker percepiva su di un certo 
lavoro cor. 360 che poi furono ridotte 
a cor. 340. Osvaldo Zolfi conferma che 
una volta (epoca addietro) gli si pagava 
un certo lavoro cor. 340 ridotto poi a 
cor. 3S0. Questa è la causa che costoro 
si licenziarono di loro spontanea vo­
lontà.

Di più c'è uno che ha 1* ultima firma 
sua nel giornale il .Dalmata* nel n.o 
60 e nella .Terra d* Istria* nel n.o31 
di nome Luca Rauk. Questo si licenziò 
già da diversi mesi addietro, perchè in 
un lavoro in cui aveva domandato 40 
cent, di aumento il Borovina si era ri­
fiutalo ; cd è per questo che se ne andò.

Di più quel lavorante che il Borovina 
dice che era debitore di cor. 11 e poi 
essendo rimasto a Trieste dalle manovre 
di Klagenfurt, gli spiccava un telegramma

chiedendoli cor. 8 per il ritorno, questi 
si rifiutò e c’è una ragione.

Noi crediamo che almeno di una ri­
sposta questo tale era meritevole es­
sendo che i ferri del suo mestiere erano 
in possesso del Borovina d* altronde egli 
asserisce che non è vero die era de­
bitore dì cor. 11 ma bensì di 8. Perciò 
si trova cito per discolparsi il signor 
Borovina cerca in qualsiasi modo delle 
invenzioni ma tutto ciò senza alcun 
esito.

Vediamo anche che il sig. Borovina 
è realmente assai cosciente in certe 
altre cose; per esempio (e tutti lo sanno) 
il suo giornaliero è obbligalo di aprire 
il negorio ed il laboratorio alle ore 
5l/s ani. e chiuderlo allo ore 8 pom. 
e più volte, specialmente il sabato, an­
che fino ie ore 9 e 10.

Perciò ii signor Borovina vedendo 
che nessun animale è sottoposto a tante 
ore di lavoro, deve considerare che bi­
sogna pagario splendidamente, e quando 
si paga si ha un certo diritto di ob­
bligare i propri dipendenti: come vi 
dico questo suo gìomaiolo percepisce 
la somma sei limonale di 12»» cor.

Perchè il sig. Borovina potesse re­
stare convinto un tanto li basta.

0 pure se ii sig. Borovina trova che 
in questa controrettifica siano calunnie, 
venga un bel giorno a propria como­
dità sopra olle Sedi riunite ; potrà avere 
tutte le spiegazioni dai suindicati.
La casta organizzata dei calzolai ia Zara.

Editore o redattore responsabile: 
Giuseppe Matcovieh.

Tipografia M. Clapis — Pota.

Ambulatorio
dentistico Dott Benussi

_________gol» — Via Campomaralo 23 — Pola_________

L’Ambulatorio è aperto tutti i giorni, tranne i festivi, = 
===== dalle 9 alle 12 ant., e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiere in cautehou, oro. Ponti ecc. 

secondo i sistemi della Scuola di Berlino.

Orifìceria e gioielleria

GIOVANNMMJSETTO-DORO
~ Via Sergia No. 34. - —

Ricco assortimento oggetti d* oro e d’argento. Orologi, bijou-

tene, posaterie, sveglie, catene, anelli ecc.

— = Occasione per regali. -------=
Assume, oltre che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature,

dorature, incisioni ecc.
Esecuzione perfetta! Prezzi mitissimi!

I veri taccamacchi Stella
Giovano mirabilmente contro la gotta, 

reumi, tossi e a tutte le affezioni 
catarrali in genere.

Genuini si trovano soltanto dall’unico depositario

FRANCESCO SPONZA
imprenditore della

Fanmii Sarbueioràio

Via Sergia
---------== SZ respingano come falsificati quelli
che sulla stella nera non portano trarersalmente 
le mie firme tu rosso. : , - :-------------------

r Operaio
Per avanzata

stagione

Vestiti da uomo
da fior. 5 impoi

Vestiti da ragazzi
da fior. 3 impoi

Costumi da bambini 
da fior. I impoi 

Ricco assortimento ia

Camicie da Tourist
Specialità Maglie per

ciclisti 

Maglie da ragazzi 
o bambini

in grande scelta.

^Prezzi onesti “W

Luce Elettrica
Motori, Ventilatori, Ventagli

elettrici, Telefoni, Suonerie

e Parafulmini installa

NICOLO MARTIN
Vìa Sergia, 69.

■“ Lampadari in tutti 1 sistemi.

Vetrami e Porcellane
Signori osti e trattori/ Grande deposito 
bicchieri da birra, di primissima qualità a 
prezzi di concorrenza, nonché stoviglie e tutti 
gli articoli occorrenti per locale e cucina. — 
Grande assortimento di regali adatti per spo­
salizi. Prezzi convenientissimi. — Negozio ve­
trami e porcellane in Vi* Sergia 24, angolo 
Via Minerva.

Il miglior sapone por 
l'economia domestica è 11

sapone
chichf

garantito privo di sostanze

Genuino solamente eoi nomo 
impresso

Manifatture e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Giulia, 6. — U più 

conveniente nel genere.

I I
Beorg Schicht, flussi» s. E. 

ktl w |ewre la p[à Mi httrtCJ bit Eiibnii
««■■■■«Baaa •’ mi-m vi

Rappresentante : ANTONIO SFORZA - Poli 

con deposito Via Kandler 33 per Pola e contorni.

__________Prima dì metter sn casa
visitate il Negozio di

Via Sergia N. 79 

b dove troverete il corredo di cucina da Cor. 30 a Cor. 600. —• 
Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza

e di qualsiasi metallo.

Indirizzi raccomandabili
Sartoria Giuseppe Pirz

Bari menni, 11. — Assume qualsiasi ordì-

Studio da scultore
e decoratore di VITTORIO MADRIZ, maestro 
scalpellino autorizzato. Viene eseguilo qualsiasi 
lavoro tanto in pietra, quanto in marmi e ce­
mento. — Specialità per lapidi e monumenti 
funebri. Decorazioni originali per case e ville. 
— Scrupolosit& if esecuzione e onestà di prezzi. 
Via Circonvallazione1. 43.

Macchine da cucire,
biciclette, apparati elettrici, 

ERMANNO ZAR, Via Arsenale, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco anortimonto pezzi di ricambio

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, via Sergia, 67 ; filiale via 
Campo Marzio, 7. — Deposito carta, oggetti dì 
cancelleria, registri commerciali, quaderni ad 
uso di tutte lo scuole. — Emporio cartoline il­
lustrale. — Specialità e deposito, a prezzi dì 
fabbrica, in carta e tubetti da sigarette.

Manifattore

Maglierie e calze
(Prlmirio lavoratorio meccanico). — Fabbri­
cazione di calze a macchina senza cucitura. 
Maglie, Sweater, Sottanine, gambali, ventriere 
ecc., in lana, cotone, filo, fd de cos e seta. — 
Vengono assunte anche sole riparazioni. — 
GIUSEPPINA ARTUSL Via Kandler 5, p.terra.

Acqne minerali
G. MONAI, rappresentante della Fonte di Radetti 
la migliore Aequa di cura e da tavola. Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Non meno di 12 Bot­
tiglie di litri P/, a 3G cenL franco a domicilio. ■

Studio tecnico
GIOVANNI ROSSI, Via Campo Marzio 29. La­
boratorio Via ’Fausla 8. — Assume qualunque 
impresa e costruzione edilizia tanto per com­
pleto come in via di riattamento. — Eseguisce 
progetti e preventivi per costruzioni nuove ed 
adattamenti. Stime e Perizie.

Grande deposito cesti
del Consorzio fra Cestai, Fogliano. — Corbe 
di paglia «la mercato, scarpe di paglia. Carroz­
zelle per bambini ed altri articoli del genere.

zi vantaggiosi. G. NEGRI, Via Sergia 24.

Lavoratorio da scalpellino
LUIGI 1ESS, maestro scalpellino, viale Carrara, 
contiguo al N. 2. — Deposito pietra greggia e 
lavorala. — Qualsiasi lavoro nel genere. — 
Perito. — Recapito: Via Castropoia 1. interno.

Drogheria A. Znliani
autorizzata per la vendita dei veleni. — Via 
Arsenale, 1. — Grandioso deposito colori, ver­
nici, pennelli, spazzole, acque minerali, articoli 
di louetles e fotografici. — Assume ordinazioni 
e spedizioni per la Provincix

Lavoratorio da fabbro
LUIGI RAUCH. Via Diana, 13. — Assume quii- 

lavoro nel genere a prezzi da non te-
e concorrenza.

Miliardo cartoline illnst
in platino, seta, rilievo, dipinte n mano, acqua­
rello, policromia, fotominialure ecc. al prezzo 
unico di soldi 2 al pezzo. — Divina Com­
media, riproduzione in platino di grandiosi 
quadri inediti che olirono una splendida illu­
strazione del Divino Poema. — 27 cartoline (in 
busta) cor. 1. — Rivenditori forte sconto. — 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia. 45, Pola.

Ritrovo di colazione.
ANTONIO FEDEL, Piazza Porta San Giovanni 
No. 5. — Cibi caldi e freddi. — Assortimento 
salumi. — Spiriti e liquori in bottiglie. — Eccel­
lenti vini nazionali. — Birra a spina della più 
rinomata fabbrica di Pilsen. — Servizio inap­
puntabile. — Prezzi moderali.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO. Piazza Mercato vec­
chio, 5. — Svariato assortimento stanze ma­
trimoniali in ogni stile. — Stanze da pranzo 
opache e lucide. — Cortinaggi — Specchi — 
Quadri — Macchine da cucirò ere.

Drogheria
Primi fabbrica istriana di colori e vernici. 

A. ANT0NELL1, Piazza Pori' Aurea, eoa grande 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugne

Chincaglie
ENRICO PREGEL, Via Sergia, 21. Grandi ma­
gazzini articoli di moda, sport e toilette. — 
Oggetti da viaggio. Unico e grande deposito 
biancheria da uomo (Marca Leone).

Bandaio e Vetraio
Laboratorio di LUIGI MANZIN. Via Kandler 29. 
Si eseguisce con scrupolosa esattezza, a prezzi 
convenientissimi, qualunque lavoro di coperture, 
condutture, grondaie ecc., riparazioni in oggetti 
domestici, arnesi agricoli. Istromenli di precisione

per lavare colori ad olio; fa. rispar­
miare tempo denari e fatica. ==

Trovasi in vendita nelle Drogherìe!

Antoneili Zuliani Tominz
Modo d’usare. Con uno straccio bagnato intinto bene in questa polvere si frega leggermente il colore, si passa con un 

altro straccio bagnato d’acqua netta e la pulitura è fatta. Apparecchio „John“

I Primario Lavoratorio di Bandaio
con deposito utensili di cucina

ai Giuseppe Antoneili Vi* "'.'ì?""'*

Propria fabbricazione di vasche da bagno e ghiacciale. 
Rappresentanza c deposito copri-camini patentati

„John,t ii migliore apparecchio per aumentare il 
tiraggio dei camini e dei canali ventilatori. 
Puntualità ed esattezza nel lavoro —■ "1 1 = 
— Prezzi da non temere concorrenza

BANCA POPOLARE GORIZIANA - AGENZIA. POLA
Sede principale a Gorizia, con agenzie a Cervìgnano, Cormons.

Operazioni di Banca.
1. Sconta cambiali munite di almeno due firme solvibili di scadenza entro sci mesi, al miglior tasso 

di giornata. Condizioni speciali par effetti di commercio.
2. Antecipn danari per epocite da 15 a 90 giorni:

a) sopra cartelle di lotteria e rendila; b) sopra monete, oggetti d'oro c preziosi; c) sopra mercL
3. Accetta versamenti in danaro m bancogiro corrispondendo 1* interesse del 3l/s% con prelevamento 

a vista verso cheques.
4. Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l'interesse del 4% con facoltà di ritirare fino a 

corone 1000 a vista. Per importi maggiori occorre un preavviso di tre giorni.
5. Accetta versamenti dì danaro in

Conto corrente vincolato a scadenza di sei mesi od un anno.
Interessi a convenire di volta in volta colla Direzione.

6. Apre crediti in Conto corrente verso garanzia e fideiussione.
7. Cede assegni sopra piazze della Monarchia Austro-Ungarica e sulle principali estere.
8. S'incarica dell'incasso di cambiali e coupons verso l/g’/o di provvigione.
9. Accetta in custodia depositi {di carte di valore, monete d'oro c d'argento ed oggetti preziosi 

ed a richiesta assume l’incasso dei rispettivi effetti e coupons nonché la verifica delle estrazioni a mo-i rispettivi effetti e coupons
diche condizioni.

10. Assume gi'interessi ed i pagamenti per eonto di Società cooperative
11. Eseguisce qualunque altra operazione di Banca.

i produzione e di consumo.

■. L'Agenzia «ri aperta n(tlci*lmenle il 1 settembre, però le 
-------e ebe voglioso fare depositi o chiedere sovvenzioni pos-

“ ■r'wa rivolgersi al direttore.

II Direttore

GIORGIO BENUSSI
Via Circonvallazione N. 51.

Timbri dì cautchouk
in tutte le forme e grandezze, precisione di lavoro, sollecitudine, prezzi modicissimi soltanto 

gpf sv** aMT* presso la Tipografia CLAPIS, Piazza Carli N. 1. "Va " *w"'W"rartfi
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'Otno chinafQ
glico-fosfo-ferruginoso Ruggeri
^Alaraschina di Sebenico stravecchia d uve

prescrìlloda autorità mediche come tonico rigene­
ra torà sovrano dei sangue ode! sistema nervosa 

Analisi chimiche: Prof. Frasenius, Wiesbaden,
Or. Hager, Fnncoferte, Prof. Calli, Roma.

Deposito 
Farmacia al SAntonio di Padova

Sebenico.
xt. da vt nt Cor. 2,*o, da i ih. Cor. a,no,
Xt da hit Cor aea 2 DOtLdS I IL Cor. 8jB0 

frane» nolo • imballaggio
k Attestazioni di medici della Provincia, della Monarchia e dell' Estero 

accompagnano ciascuna spedizione.

i

Polvere Micado

i con li marca A garanzia


